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Linee guida professionali RICS 
 
 
 

Standard internazionali 
RICS è all'avanguardia nello sviluppo di standard 
internazionali, opera in collaborazione con organizzazioni di 
tutto il mondo e si prodiga nell’interesse pubblico per elevare 
gli standard e aumentare la trasparenza sui mercati. 
International Property Measurement Standards (IPMS – 
ipmsc.org), International Construction Measurement 
Standards (ICMS), International Ethics Standards (IES) e 
altri standard che saranno pubblicati dovranno essere 
obbligatoriamente rispettati dai membri RICS. 
Il presente documento si ricollega direttamente a questi 
standard internazionali, che raccomandiamo ai membri 
RICS di studiare (cfr. www.rics.org), insieme ai principi 
generali che sottendono le presenti linee guida. I membri 
RICS sono gli unici soggetti sul mercato ad essere 
disciplinati, qualificati e addestrati a operare in conformità 
agli standard internazionali e ad attenersi alle presenti 
linee guida. 

 

Linee guida RICS 
Il presente documento è teso a offrire delle linee guida. Le 
raccomandazioni ivi contenute per specifiche mansioni 
professionali rappresentano la "best practice", ovvero 
l’approccio che, secondo RICS, garantisce uno standard 
elevato di professionalità. 

 
Pur non essendo tenuti a osservare le 
raccomandazioni descritte, i membri devono 
senz'altro considerare gli aspetti indicati di seguito. 

 
Laddove un professionsta venga accusato di negligenza, il 
tribunale competente potrebbe emettere il proprio verdetto in 
merito alla professionalità del membro, avvalendosi dei 
contenuti di qualsivoglia guida rilevante pubblicata da RICS. 

A parere di RICS, un membro che abbia agito nel 
pieno rispetto delle procedure illustrate dovrebbe 
essere in grado di difendersi – almeno parzialmente 
– da eventuali accuse di tale natura. 
Ad ogni modo, l'osservanza delle linee guida è a 
discrezione del singolo membro, che si assume ogni 
responsabilità in proposito. 

 
Per qualsiasi circostanza professionale, ciascun 
professionista è libero di scegliere la procedura più 
adeguata, ma il mancato rispetto delle presenti 
raccomandazioni deve in ogni caso fondarsi su una 
giustificazione valida. In caso di controversie legali, il 
tribunale competente potrebbe invitare il soggetto 
interessato a giustificare la propria scelta di non adottare 
la procedura raccomandata. In caso di inchieste 
disciplinari avviate da RICS, i membri che non si sono 
attenuti alle presenti indicazioni saranno parimenti invitati 
a motivare il proprio comportamento: le loro dichiarazioni 
potrebbero essere oggetto di valutazione da parte della 
Commissione esaminante. 

 
L'importanza delle linee guida ai fini della professionalità è 
altresì riconducibile al fatto che ciascun membro deve 
essere sempre aggiornato, dimostrando un'adeguata 
conoscenza delle raccomandazioni entro un arco di tempo 
ragionevole rispetto all'entrata in vigore. 

 
Il presente documento è teso a riflettere la giurisprudenza e 
le leggi applicabili alla data di pubblicazione: è 
responsabilità del membro stabilire in quale misura 
eventuali modifiche occorse dopo la data di pubblicazione 
possano influire su linee guida o informazioni di cui al 
presente documento. 

 

Definizione dello status 
dei documenti 
In tema di standard professionali, RICS pubblica diversi 
materiali, definiti nella seguente tabella. Il presente 
documento costituisce un esempio di linee guida. 



rics.org 

Linee guida RICS a livello globale ix 

 

 

 
 
 
 
 

Tipo di documento Definizione Status 

Standard    

Standard internazionale Uno standard internazionale di alto profilo basato su criteri di 
valutazione, sviluppato in collaborazione con altri enti del 
settore 

Obbligatorio 

Indicazioni operative    

Indicazioni operative RICS Documento che illustra i requisiti obbligatori per i membri ai 
sensi della Regola 4 del Codice deontologico 

Obbligatorio 

Guide    

Codice professionale 
RICS 

Documento approvato da RICS e avallato da un ente 
professionale/operatore terzo, che contiene 
raccomandazioni relative alle buone pratiche consolidate, 
adottate dai professionisti più scrupolosi 

Buona pratica obbligatoria o 
raccomandata (secondo 
quanto specificato nel 
documento stesso) 

Linee guida (LG) RICS Documento contenente raccomandazioni relative alle 
buone pratiche consolidate, adottate dai professionisti 
più competenti e scrupolosi 

Buona pratica 
raccomandata 

information Paper (IP) RICS Documento informativo relativo alle procedure, volto a fornire 
dati sugli ultimi sviluppi e sulle ricerche più recenti 

Materiale informativo e/o 
illustrativo 
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Prefazione 
 
 
 

In questa seconda decade del terzo millennio saremo 
testimoni di un’evoluzione del settore dell’edilizia e delle 
costruzioni più in generale, che passerà da processi 
sostanzialmente di tipo analogico, risalenti all'era 
vittoriana, a processi interamente digitalizzati in cui i nostri 
processi decisionali, durante l’intero ciclo di vita degli 
asset (immobili o infrastrutture), saranno guidati e 
supportati da dati digitali raccolti da computer. Un 
elemento fondamentale per ottenere questo cambiamento 
è costituito dal Building Information Modelling (BIM), non 
solo dal punto di vista della tecnologia digitale, ma anche 
attraverso un cambiamento a livello culturale e dei 
processi, che consente una maggiore collaborazione e, in 
ultima analisi, un modus operandi integrato che riunisce le 
fasi di costruzione e di gestione. 

 
Gli economisti rilevano una costante crescita della 
domanda di servizi BIM stimando, ad esempio, che il 
mercato del Regno Unito raggiungerà un valore annuo di 
£ 30 miliardi entro il 2020. Lo sviluppo di capacità BIM e 
nuove modalità di gestione della conoscenza 
dell’immobile diventeranno parte essenziale della crescita 
organizzativa e delle esportazioni. 

 
Il BIM rappresentano un’innovazione rivoluzionaria per il 
settore delle costruzioni. Insieme ad altri paesi lungimiranti, il 
Regno Unito guida la corsa planetaria allo sviluppo di 
standard aperti e di strumenti di supporto per l'adozione del 
BIM. Insieme si stanno prodigando ai fini dello sviluppo di 
nuove norme per armonizzare le modalità di gestione delle 
informazioni, in modo tale che i modelli geometrici 3D ed i 
dati siano registrati e condivisi da tutte le parti, in ogni fase di 
costruzione e conduzione di edifici e 

infrastrutture nell’ambiente costruito. 
 

Il BIM, per sua stessa natura, rivoluzionerà le attuali 
modalità di approvvigionamento e conduzione dei nostri 
asset, portando il settore a un livello più elevato di 
industrializzazione ed efficienza. Il BIM ha il potenziale 
per trasformare le relazioni tra i partner della filiera, per 
creare nuovi modelli di business,  per ridurre i costi 
d’investimento e di gestione, accelerare i tempi di 
realizzazione, aumentare l’efficienza, ridurre gli sprechi e 
realizzare i progetti senza errori (“right first time”), grazie 
a tecniche di soft landing e a un flusso di dati predittivi 
lungo l’intero ciclo di vita dei progetti. 

 
A fronte dell’apertura del settore a questo nuovo futuro, è 
estremamente importante che organizzazioni e singoli 
soggetti non restino indietro, che dispongano delle 
informazioni necessarie per abbozzare piani di 
trasformazione e tracciare una traiettoria di 
implementazione delle metodologie BIM nel presente, ma 
anche con una strategia digitale a più lungo termine 
orientata al futuro. L’approccio BIM è un campo esteso, 
che interessa il mondo intero con diverse prospettive, sia in 
termini di significato che di modalità di applicazione. Nel 
presente documento saranno approfonditi i concetti e le 
dinamiche, spesso complesse, che dovrete attuare con 
intelligenza per forgiare il vostro futuro sullo sfondo di 
questo nuovo ambiente ricco di dati. 

 
David Philp, MSC BSC FRICS FCIOB, RICS BIM Manager 

 
Responsabile BIM Mace e UK BIM Task Group 
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1 Introduzione e premesse 
 
 
 

Il dibattito sul cosa, sul come e sul perché ’del building 
information modelling (BIM) ha sommerso il settore delle 
costruzioni. Il BIM ribadisce l’importanza della natura di 
questo settore, caratterizzato da un’elevata quantità di 
informazioni, e mette in luce i molteplici legami tra 
tecnologia, persone e processi. Gli esperti prevedono 
una trasformazione rivoluzionaria del settore, i governi 
varano programmi nazionali nella speranza di ottenere 
grandi benefici, mentre singoli individui e organizzazioni 
si adeguano rapidamente a questi sviluppi, in alcuni casi 
con baldanzosi passi avanti, in altri aspettando che si 
faccia più chiarezza in materia. 

 
In questo momento è essenziale comprendere con 
esattezza lo stato attuale e futuro del BIM. Lo si può fare 
con un documento conciso che, da un lato, dia una 
visione olistica dello stato attuale e, dall'altro, sfruttando 
forze presenti sul campo, tracci delle linee guida 
strategiche ad uso dei singoli e delle organizzazioni 
coinvolte nella creazione e nella conduzione del nostro 
ambiente costruito. 

 

1.1 Finalità delle linee guida  
Le presenti linee guida presentano principi internazionali 
generali riguardanti la modalità di implementazione e di utilizzo 
del BIM nelle fasi di progettazione, costruzione e conduzione 
del nostro ambiente costruito, compresi gli aspetti relativi alla 
gestione dell'approvvigionamento e all’asset management. Tali 
principi nascono per essere utilizzati come quadro generale 
entro il quale sviluppare standard nazionali o linee guida 
regionali sul BIM, oltre che ad uso di individui e organizzazioni. 
Pertanto, il presente documento va inteso come destinato a 
qualsiasi azienda o professionista che utilizzi il BIM o che 
preveda di poterlo fare nel prossimo futuro. 

 
Sulla scorta di tali premesse, le presenti linee guida si 
concentrano sulla capacità del BIM di trasformare e 
integrare le prassi correnti, migliorando in modo 
sostenibile i livelli di performance in termini di creazione e 
conduzione del nostro ambiente costruito. La letteratura 
dimostra chiaramente che il focus del settore si è 
concentrato sul “che cosa” e sul “perché” del BIM. Dagli 
studi emerge il contesto in cui il BIM è stato applicato nel 
settore, rispondendo così al “che cosa”. Allo stesso 
modo, si sono studiati i vantaggi e le ragioni per 
l'adozione del BIM in progetti edilizi, rispondendo così 
alla domanda sul “perché”. Comunque, vi sono delle 
lacune nella comprensione di come un’organizzazione 
(insieme ai professionisti che la compongono) si regoli e 
si adatti alla diffusione del BIM. Occorre valutare in modo 
più attento e approfondito come si trasforma 
un’organizzazione per effetto dell’adozione del BIM, 
considerando anche la trasformazione dei gruppi / 
consorzi di progettazione alle quali partecipa. 
 
 
 
 
 
 

Le presenti linee guida cercano di rispondere alla domanda 
sul “come”. Le implicazioni del BIM a livello inter- e intra-
organizzativo sono trattate sotto forma di mappe di 
processo, con identificazione degli input e degli output. La 
mappatura copre le seguenti dimensioni principali, a parte le 
questioni tecnologiche: 

 

1 i soggetti, il processo e le problematiche 
organizzative per tutto il ciclo di vita di un progetto 

2 la visione generale dei principali attori di un progetto 

3 indicazioni a livello individuale e societario; e 

4 gli aspetti inter-organizzativi, oggetto di particolare 
attenzione. Abbiamo analizzato la trasformazione 
organizzativa e i cambiamenti nelle interazioni inter-
organizzative indotti dalle tecnologie digitali nel 
contesto della progettazione, della costruzione e della 
conduzione dell’ambiente costruito. 

 
Le presenti linee guida si concentrano sulle strategie 
attuative per tutte le tipologie di progetti relativi all’ambiente 
costruito, da quelli medio-piccoli a quelli grandi e complessi. 
La Sezione 1 espone un’introduzione generale al BIM a 
livello settoriale e le relative premesse, affrontando altresì 
questioni più ampie a livello di settore, quali l’asset 
management, la gestione degli approvvigionamenti e i 
collegamenti alle smart city. Nella Sezione 2 sono descritti gli 
aspetti tecnologici del BIM. Le problematiche del BIM 
relativamente ai processi e alle prassi sono affrontate nella 
Sezione 3, mentre le questioni organizzative sono oggetto 
della Sezione 4. La Sezione 5 fornisce infine una sintesi dei 
futuri sviluppi in relazione al BIM. 

 

1.2 Panoramica del BIM 
Una veloce ricerca online dei termini “building information 
modelling” e “BIM” produce più di 1,5 milioni di risultati 
(anche utilizzando un fattore di rilevanza inferiore all’1% si 
ottengono risultati che non sarebbe umanamente possibile 
elaborare). 
È evidente che le informazioni sul BIM non mancano. La 
vera difficoltà consiste nel passare al vaglio le numerose 
informazioni disponibili in rete per farsi un’idea corretta 
del cosa, del come e del perché del BIM. Ciò nonostante, 
un discorso sul BIM non può che partire da una 
definizione e da una panoramica generale e mirata. 

 
Non esiste una definizione universalmente accettata di BIM, 
ma quasi tutte le fonti rispondono in modo più o meno simile 
alla domanda “in che cosa consiste il BIM?”. La ragione 
dell’assenza di una definizione comunemente accettata 
potrebbe essere dovuta al fatto che il concetto di BIM è in 
costante evoluzione: nuove aree e nuove frontiere rendono 
fluidi i confini di una sua possibile definizione. Forniremo 
comunque alcune delle migliori definizioni che sono state 
date a questo concetto. 
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“Il BIM è uno tra i più promettenti sviluppi che 
consentono l’accurata creazione digitale di uno o più 
modelli virtuali di un edificio, facilitandone le attività di 
progettazione, costruzione, fabbricazione ed 
approvvigionamento che portano alla sua realizzazione.” 

 
(BIM handbook: A guide to building information modeling 
for owners, managers, designers, engineers, and 
contractors, Chuck Eastman et al, 2011, grassetto 
aggiunto).1 

 
“Il Building Information Modelling è la rappresentazione 
digitale delle caratteristiche fisiche e funzionali di una 
struttura, che crea una risorsa di conoscenza condivisa 
per ottenere informazioni sulla struttura stessa, ed una 
base affidabile per tutte le decisioni nel corso del suo 
ciclo di vita, dall’ideazione iniziale alla demolizione.” 

 
(National BIM standard: version 2 - FAQs, US National 
BIM Standards Committee (NBIMS), 2014, grassetto 
aggiunto).2

 

 
“Il BIM consiste essenzialmente nella collaborazione a 
valore aggiunto lungo l’intero ciclo di vita di un immobile, 
alla cui base si colloca la creazione, il confronto e lo 
scambio di modelli tridimensionali (3D) condivisi e dei dati 
intelligenti e strutturati che li sottendono.” 

 
(What is BIM?, UK Building Information Modelling Task 
Group, 2013, grassetto aggiunto).3

 

 
“Building Information Model – Prodotto: una 
rappresentazione digitale object-based delle 
caratteristiche fisiche e funzionali di una struttura. Funge 
da risorsa di conoscenza condivisa per ottenere 
informazioni su una struttura, base affidabile per le 
decisioni lungo l’intero ciclo di vita dal momento iniziale. 

 
Building Information Modelling – Processo: una raccolta 
di utilizzi di modelli, workflow e metodi di modellazione, 
utilizzata per ottenere informazioni specifiche, ripetibili e 
affidabili dal modello. I metodi di modellazione influiscono 
sulla qualità delle informazioni generate a partire dal 
modello. Il quando e il perché si ricorre a un modello e lo 
si condivide hanno un impatto sull’uso efficace ed 
efficiente del metodo BIM come supporto alle decisioni e 
per ottenere i risultati auspicati dal progetto. 

 
Building Information Management – Definizione dei 
dati: il Building Information Management è alla base 
degli standard e dei requisiti applicati ai dati finalizzati 
all’uso del BIM. La continuità dei dati consente uno 
scambio efficace di informazioni in un contesto in cui 
mittente e ricevente comprendono l’informazione.” 

 
(The VA BIM guide, US Department of Veteran Affairs, 
2010, grassetto aggiunto).4

 

 
“BIM: modello di informazioni sulla costruzione di un 
edificio che realizza una rappresentazione digitale 
condivisa delle caratteristiche fisiche e funzionali di 
qualsiasi oggetto costruito (ivi inclusi fabbricati, ponti, 
strade, etc.) e che costituisce una base affidabile per i 
processi decisionali.” 

(ISO 29481-1:2010(E) Building information modelling - 
Information delivery manual: Part 1: Methodology and 
format, BSI, 2010, grassetto aggiunto).5

 

 
Queste definizioni, unitamente al recente dibattito sul BIM, 
sottendono alcune sfumature concettuali che vale la pena 
di chiarire: 

 

• L’uso dei termini “edificio”, “struttura” o “‘immobile” e 
“progetto” evidenzia il dilemma causato dal termine 
“building” (edificio) nel concetto di Building Information 
Modelling. Per evitare confusione tra la forma verbale 
“building” (costruire) e il sostantivo “building” (edificio), 
molte organizzazioni hanno evitato di utilizzare il 
termine “building” nelle loro definizioni, sostituendolo 
con “‘facility”, “project” “asset”. 

• È plausibile che si attribuisca più importanza al termine 
“model” o “modelling” che al termine “information”. 
Quasi tutte le discussioni relative al BIM evidenziano il 
fatto che le informazioni catturate dal modello sono più 
importanti dello stesso modello o dell'attività di 
modellazione (mentre, secondo il presente documento, 
le informazioni dipendono dalla qualità del modello 
sviluppato). Alcuni esperti definiscono a ragion veduta il 
BIM come “la gestione di informazioni per tutto il ciclo 
di vita dell’opera costruita”.6	

• Spesso il termine “model” (modello) è utilizzato in modo 
intercambiabile con “modelling” (modellazione). È 
evidente che il BIM riguarda tanto il modello quanto il 
processo di modellazione, ma in ultima analisi, è più di 
tutto questo: si tratta di fatto dell’uso efficace ed 
efficiente del modello (e delle informazioni in esso 
contenute) attraverso un processo di modellazione 
efficiente. Quel che conta è il modello, il processo di 
modellazione o l’uso che si fa del modello?	

• Riguarda soltanto gli edifici? Il BIM riguarda anche tutti 
i componenti dell’ambiente costruito (nuovi e pre-
esistenti). Il ricorso a modelli BIM in ambito 
infrastrutturale è sempre più diffuso e il loro uso a 
livello industriale precede la sua introduzione nel 
settore dell’edilizia. 

• Il	BIM attiene alle tecnologie ICT o al software? La 
tecnologia è arrivata a uno stadio tale di maturazione in 
cui possiamo concentrarci solo sulle questioni 
connesse al processo e alle persone? Oppure queste 
questioni restano intrecciate ad altre di natura 
tecnologica?	

• È importante sottolineare l'aspetto di condivisione del 
BIM. Il BIM potrà diventare una scelta obbligata, e non 
solo una possibilità, per quanto ambita, solo nel 
momento in cui sarà diffuso in tutta la catena del 
valore. Ciò potrà avvenire quando saranno disponibili la 
tecnologia, i workflow e le prassi necessari a consentire 
un BIM condiviso e collaborativo. 

Per una definizione olistica del BIM vanno chiaramente 
considerati tre aspetti interconnessi: 

 

• il modello in sé e per sé (una rappresentazione 
computabile delle caratteristiche fisiche e funzionali 
di una struttura)7

 

• il processo di sviluppo del modello (l’hardware e il 
software utilizzati per lo sviluppo del modello,
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• aumentare l'efficienza operativa dell’ambiente 
costruito, integrando e automatizzando i 
processi di facility management 

• ottimizzare i paradigmi contrattuali e di 
approvvigionamento 

• standardizzare processi e sistemi per una 
maggiore redditività 

• costituire un elemento facilitatore tale da 
consentire al settore dell'ambiente costruito di 
attingere a tecnologie emergenti come la 
fabbricazione digitale, il cloud computing, i 
Big data e così via 

• consentire al settore dell'ambiente costruito di 
contribuire a più ampie questioni sociali come 
le città sostenibili e le smart city 

• incrementare il capitale intellettuale e 
reputazionale del settore; e 

• creare nuove opportunità di business per 
nuovi e vecchi attori. 

 
Insomma, il BIM è proprio la panacea che il settore 
stava aspettando? Certamente no. Tutti i 
rivoluzionari cambiamenti che abbiamo citato, 
teoricamente consentiti dall’introduzione del BIM, 
sono subordinati alla capacità del team di progetto di 
elaborare e utilizzare modelli ad alta fedeltà ricchi di 
informazioni. Se il BIM per sua stessa natura è meno 
incline all'errore, qualsiasi inefficienza dovesse 
insinuarsi nei modelli renderà naturalmente meno 
plausibile l’utilizzo del modello per ottenere altri 
vantaggi. 

 

Da un punto di vista più ottimistico, si potrebbe 
considerare il BIM come una forza che può 
consentire al settore e ai suoi elementi costitutivi di 
realizzare gli ambiziosi obiettivi sopra elencati. In 
ottica pessimistica, tuttavia, questi stessi obiettivi 
potrebbero essere visti come impedimenti 
all'adozione del BIM. Realisticamente, sembra che il 
settore si trovi a un crocevia e che il BIM possa 
essere sfruttato come veicolo per virare nella giusta 
direzione. Prevediamo un brillante futuro di diffusione 
del BIM, per cui è essenziale pianificare con 
attenzione l’implementazione a livello di settore, 
specialmente per le piccole e medie imprese (PMI). 

 

Se correttamente utilizzato, il BIM può consentire al 
settore dell'ambiente costruito di ottenere gli stessi 
aumenti di produttività registrati in altri settori, come 
nel comparto manifatturiero. Patrick MacLeamy, 
Presidente e CEO di HOK, ha elaborato 
un’illustrazione grafica che evidenzia come il livello 
di maturità BIM possa crescere e influire in modo 
significativo sul settore. Come si evince dalla Figura 
4, MacLeamy prevede un incremento dei benefici da 
20 a 60



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

7 

Figura

Adattam
BOOM! 

volte pu
livelli co
utilizzan
fabbrica
moltiplic
process
visione 

1.4 
BIM
Nel mom
costruito
BIM. 

Figura

 

Linee guida

a 4: Il futuro 

Livell

mento da The fu
Presentazione

urché il metodo
orrenti, è possib
ndo il metodo B
azione e assem
care di 60 volte
so di fabbricazi
generale di as

Adozio
M nel mo

mento in cui sc
o è inondato d

a 5: Adozion

 

 RICS a live

del BIM 

o di matu

uture of the bui
e di Patrick Mac

o sia applicato 
bile un aument
BIM in abbinam
mblaggio digita
e i benefici se s
one e assemb

sset manageme

one di s
ondo 
criviamo, il sett
i informazioni e

ne dei sistem

 

 

 

 

llo globale 

urità nel te

lding industry: 
cLeamy.12

 

in modo olistico
to di 20 volte 

mento a tecnich
le. È possibile 
si abbina il BIM
laggio digitale,
ent basata su B

sistemi 

ore dell'ambien
e iniziative rela

mi BIM nel m

 

 

empo 

BIM-BAM-

o. Dai 

he di 

M a un 
, con una 
BIM. 

nte 
ative al 

 

 

 

 

 

mondo 

Il BIM non è u
avvenne circa 
resero conto c
per sé sufficien
tra persone e 
con la tecnolog
d’implementaz
connubio di te
ha preso piede

Se è vero che
circola da più 
al dibattito su 
acquistato po
cambiamento
ricercatori e p
si colloca tra i
relazione al B
accademici in

Oggi il BIM è 
dichiarano ch
settori a vari l
sviluppati si s
elemento cata
operative, e l’
enorme aume
condotte inda
e sono in cors
all'elaborazion

Si è intensific
Quasi tutte le 
sulla ricerca e
pertanto esse
più nel contes

I paesi in via d
sulla scena, fa
contraddizion

rics

Dat

na tecnologia n
15 anni fa, qua

che la tecnologia
nte a ottenere il
processi avrebb
gia per consent
zione realizzabil
cnologia, perso
e sia a livello di 

e il concetto de
di un decennio
questioni relat
polarità nel set
 è in atto da m

professionisti, l’
il 2005 e il 200

BIM caratterizza
n USA e Regno

diffuso in tutto 
e sta esercitan
ivelli. Il settore 
ta affrettando a
alizzatore per c
adozione del s

ento negli ultim
agini annue per
so iniziative a l
ne di standard 

ata anche l’atti
informazioni d

e nelle pubblica
enzialmente su 
sto del mondo s

di sviluppo non
atto che potreb
e: il volume di 

s.org 

ta di efficacia

nuova. Il cambia
ando ricercatori 
a non avrebbe p
l successo e ch
bero dovuto evo
tire uno scenari
le. Negli ultimi a

one e processi c
ricerca che di p

el BIM come tec
o, solo di recen
tive a persone 
ttore e tra ricer

meno di dieci an
’inizio della cos

08.14, 15 Un’inten
a il settore e gl
o Unito.16, 17, 18

 

 il mondo e mo
ndo un’influenz
e delle costruzio
ad adottare il B
conseguire effi
sistema ha regi

mi tre-cinque an
r documentare 
ivello nazional
e linee guida B

ività di ricerca 
disponibili nella
azioni di settore
 pochi paesi se
sviluppato. 

n si sono ancor
bbe sembrare i
attività edilizia

a: 1 marzo 20

amento chiave 
e professionisti
potuto essere d
e le interrelazio

olversi di pari pa
o 
anni, questo 
consentito dal B
prassi.13

 

cnologia 
nte, grazie 
e processi, ha

rcatori. Questo
nni e, secondo 
siddetta “era B
sa attività in 
i ambienti 

olti paesi 
za sui rispettivi 
oni nei paesi 
BIM come 
cienze 
istrato un 

nni. Sono state 
lo stato di cos
e volte 
BIM. 

incentrata sul B
a letteratura bas
e si concentran
elezionati, per 

ra affacciati 
n 
 in tali paesi 

015

 si 
di 
oni 
asso 

BIM 

 
 

IM” 

e, 

BIM. 
sata 
no 
lo 

 



Guida

Data d

 

 

 
 
 

 
sembra
trarne è
della pr
specialm
docume
edile ve
del BIM

 
Un rece
value of
una pro
in impor
è sinteti
anni in C
Regno U
trattate 
Brasile,
qualche
India. N
diffusion
paesi sc
passi av
a partire
positivi 
general
dallo stu

 

• le s
di r
risp

• il vo
util

 
 

Figura
 

Per gen
busines
New Yo

a internazio

di efficacia: 1

 destinato a cr
è enorme.19 Lo s
assi in relazion
mente nei merc
entato. Dato l’im
erso i mercati e

M dal loro punto

ente report di M
f BIM for const

ospettiva molto 
rtanti mercati d
izzato lo stato d
Canada, Franc
Unito e USA, c
anche nuove a
 Giappone, Nu

e dato prelimina
Nel complesso 
ne del BIM a liv
candinavi. Anc
vanti, pur esse
e. Il report evid
del settore, sp
e dei contracto
udio: 

società di costr
redditività degli
parmi in futuro 

olume di lavoro
izzano BIM au

a 6: I vantag

ntile concession
ss value of BIM f
ork, NY, 2014. 

onale per l’

 marzo 2015

rescere e il gua
stato della rice
ne al BIM nel re
cati emergenti,
mportante spos
emergenti, è pr
o di vista. 

McGraw Hill da
truction in majo
ampia e aggio

di tutto il mondo
di adozione BI
cia, Germania, 
considerati mer
aree di mercato
uova Zelanda e
are sull’adozio
il report sugge
vello globale, c

che il Regno Un
endo stato tra g
denzia gli immin
ecialmente gra
or.21 Ecco i prin

ruzioni hanno r
 investimenti, e

o delle società 
menterà del 50

gi del BIM 

ne di McGraw H
for construction

implement

5 

adagno che pot
erca, dell'educa
esto del mondo
 è in gran parte
stamento dell’a
udente esplora

l titolo The bus
or global marke
ornata sullo sta
o (si veda la Fi
M negli ultimi t

rcati maturi. So
o come Austral
e Corea del Sud
ne del BIM in C
risce una solid

con in testa gli 
nito ha compiut
gli ultimi 
nenti cambiam
azie al contribu
cipali dati eme

egistrato un bu
e prevedono m

di costruzioni c
0% entro il 201

Hill Constructio
in major global

tazione di s

trebbero 
azione e 
o, 
e non 
attività 
are il tema 

siness 
ets20 offre 
ato del BIM 
gura 5). Vi 

tre-cinque 

ono 
lia, 
d, con 
Cina e 
a 
USA e i 
to grandi 

enti 
uto 
ersi 

uon livello 
maggiori 

che 
6 

 
on, The 
l markets. 

 

 

 

 

 

sistemi BIM

Line

• esperienza
ai fini di un

• si attendo

A livello di pro
ottenere nume
raccontano ch
un miglior coo
eventuali conf
studio coglie i 
parte di societ

1.5 Ini
am

Uno dei più im
BIM e del suo 
supporto (sebb
alcuni esperti 
pubblico). La l
evince uno sfo
i vantaggi del 
scandinavi son
nazionale. 

Negli USA, il N
iniziò a occupa
Council nel 19
(NBIMS)-US P
buildingSMAR
Standard, di c
probabilmente
notizia, simile 
assistita da co
a livello nazion
General Servic
anche un suo 

Nel Regno Uni
pubblicazione, 
britannico, di un
ha in un certo s
costruzioni nel 
all’avanguardia

Uno dei più imp
Regno Unito è 
maturità BIM di 
modello a ramp
maturità BIM de
conduzione di p
bidimensionali (
possibili inefficie
ambiente cartac
del focus sulla c
Al livello 2, si pa
pubblicazione e
lungo la rampa 
intelligence e m
proprietari e inc
talvolta definito 
base di un amb
Environment). A
integrato, contra
a tutti i membri 

M 

ee guida RIC

a, livello di com
n’efficace implem

ono maggiori in

getto, l’uso di m
erosi vantaggi. 
e il BIM conse
rdinamento (an
litti) e una riduz
principali vanta
à di tutto il mon

iziative 
mbito di
mportanti eleme

utilizzo è costi
bene ciò sia og
non apprezzer
etteratura cita 

orzo concentrat
BIM. Gli USA, 
no all’avanguar

National Institut
arsi del BIM att
998. Nel 2007, 
Project Commit
RT alliance di N

ui oggi è dispo
e del primo inte
allo sviluppo d

omputer (CAD) 
nale. Più o men
ces Administra
Programma 3D

to il BIM si è svi
da parte del BIM
na BIM Policy, a
senso “acceso u
Regno Unito. O

a e influenza le i

portanti contribut
il modello di mat
Bew-Richards; 

pa mostra una tr
el settore. Al live
progetti/asset è b
(2D), essenzialm
enze. Il Livello 1 
ceo a un ambien
collaborazione e
assa a un metod
e archiviazione d
del livello 2, iniz

metadati aggiunti
centrati sulle sing
“pBIM”. L’integr

biente di dati com
Al livello 3 si rag
assegnato dall’u
del team.25

 

CS a livello gl

mpetenza e impe
mentazione del

nvestimenti nel 

metodologie B
I membri del te

ente una miglio
nche individua
zione delle rila
aggi dell’adozio
ndo, come mos

naziona
 BIM 

enti propulsori d
ituito dagli inte
ggetto di discus
rebbero un ecc
numerose iniz
to a livello naz
il Regno Unito
rdia di queste 

te of Building S
traverso il Faci
il National BIM
ttee (uno speci

NIBS) pubblicò 
onibile la versio
ervento naziona
di uno standard
 nazionale, dec
no contempora

ation (GSA) nel
D-4D BIM nazi

viluppato molto l
M Task Group d
a maggio 2011
una lampadina”
Ora il paese è co
iniziative BIM a 

ti dell’attività rela
aturità BIM (noto 

si veda la Figur
ransizione sistem
ello 0, la realizza
basata su inform
mente su suppo
 segna una tran
nte 2D e 3D, co
e sulla condivisio
do comune di pr
delle informazion
zia l’inclusione n
ivi. Comunque, 
gole discipline, q
razione del mod
mune (CDE, Co
ggiunge un “iBIM
uso di un singolo

lobale    

egno sono esse
l BIM; e 

BIM. 

IM consente di
eam di progetto
re visualizzazio
ndo e risolvend
vorazioni. Lo 
one del BIM da
stra la Figura 6

ali in 

dell’adozione d
rventi governat
ssione, in quan

cessivo interven
iative da cui si 
ionale per cog

o e i paesi 
iniziative a live

Sciences (NIBS
ility Information

M Standard 
ifico comitato d
il National BIM

one 2. Si tratta 
ale di cui si abb
d di progettazio
ciso da un gov
aneamente, la 
l 2003 ha lanci
onale. 

entamente fino 
del governo 
. La pubblicazio
” 22 per il settore
onsiderato 
livello mondiale

ativa al BIM nel 
come modello d

ra 7).24 Questo 
matica dei livelli 
azione e la 
mazioni 
rto cartaceo, co

nsizione da un 
on uno spostame
one di informazio
roduzione, scam
ni. Contestualm
el modello di 
trattandosi di mo
questo livello è 
ello avviene sul
mmon Data 

M” completamen
o modello acces

8 

enziali 

i 
o 
one, 
do 

a 
6. 

del 
tivi di 
nto 
nto 

liere 

ello 

S) 
n 

della 
M 

bia 
one 
erno 
US 
ato 

alla 

one 
delle 

e.23
 

di 

di 

n 

ento 
oni. 

mbio, 
ente, 

odelli 

la 

te 
ssibile 



 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

9 

Fig

Ripro

Il raggiu
maturità
e della t

Oltre al 
il conce
obbligat
GSL, il g
fase di p
conduzi
centralit
e costru
assicura
team di 
finale al
nella fas
In altre p
sintetizz

1.6 
per 

Il BIM è
settore.
profess
mondo 
conosce
integraz
(le più r
Architec
Plan of 
l’Institut

Il messa
una mo

Linee guida

ura 7: Mode

odotto con il pe

ungimento del 
à aperto, che la
tecnologia info

modello di ma
etto di GSL (Go
torio nel 2016 
governo favori
progettazione e
ione e della ge
tà del fine dell’
uzione, fino alla
ando un precoc
progettazione 

l completamen
se di valutazio
parti del mondo
za queste iniziat

Perché
i profes

è una realtà imp
 È evidente ch
ionali nell'amb
aiutano i propr
enza più appro
zioni e interven
rilevanti tra que
cts [RIBA; che 
Work 2013 co
tion of Civil Eng

aggio è chiaro 
da effimera – n

 RICS a live

ello di matur

ermesso di Mar

livello 3 è cons
ascia spazio a 
ormatica. 

aturità, il govern
overnment Soft
in linea con il li
sce un più stre
e costruzione c

estione del ben
immobile già d
a consegna e a
ce coinvolgime
e costruzione 

nto dell’utilizzo 
ne e feedback 

o si registrano at
tive nelle princip

é il BIM è
sionisti 

portante per i p
e quasi tutte le
ito dell’ambien
ri membri a svi
ofondita del me
nti migliorativi n
esto sono il Roy
ha aggiornato 
n applicazione
gineers [ICE] e

e inequivocab
non si tratta di s

llo globale 

rità BIM di B

k Bew e Mervy

siderato un live
ulteriori progre

no britannico h
t Landing), che
ivello BIM 2.26 T

etto allineamen
con quella della
e. Il GSL garan

dalle fasi di prog
alla conduzione
ento dell’utente
assisteranno l
dell’immobile, 
post-occupazi
ttività simili. La T
pali aree del mo

è import
del sett

professionisti d
e associazioni 
te costruito in t
luppare una 

etodo BIM, con 
nelle aree di pe
yal Institute of 
e pubblicato il 
del metodo BI

e RICS). 

ile: il metodo B
se, ma di quando

Bew-Richard

yn Richards. 

ello di 
essi del BIM 

a introdotto 
e diventerà 
Tramite il 

nto della 
a 
ntirà la 
gettazione 
e, 
e finale. I 
’utente 
oltre che 
one. 
Tabella 1 

ondo. 

tante 
tore 
el 

tutto il 

ertinenza 
British 
RIBA 

IM], 

BIM non è 
o. 

 

 

 

ds 27
 

Il metodo BIM 
svolgere megli
Attraverso line
professionisti in
BIM. Il present

1.7 Il 
altri pa
Il settore dell'
trasformarsi in
qualità, socia
di soddisfare
generazioni fu

Il BIM può ave
trasformazion
solo possa pr
evidente che,
quali i principi
off-site, la pro
city,39 il BIM p

Come appare
come un ingra
esempio, in u
dalla Commis

“La progetta
modo più e
in termini d
efficienza e
di costruzio
aspetti di sa

(Technolog
Evidence re

rics

Dat

consente ai prof
o il proprio lavor
e guida e forma
n grado di coglie
e documento rie

BIM e i 
aradigm

ambiente costr
n un settore eff
lmente respons
le esigenze co
uture.38 

ere un ruolo st
ne, ma sarebbe
odurre cambia
se associato a

i del lean manu
ogettazione inte
uò imprimere l

e nella Figura 8
anaggio, mette
n rapporto pub

ssion for Emplo

azione offsite o
fficace i costi, d
i Building Infor

energetica, di m
one e di ottimizz
alute e sicurezz

gy and skills in t
eport 74, Vokes

s.org 

ta di efficacia

ofessionisti dell’a
ro, con maggior

azione, RICS inte
ere le opportunit
entra nell'ambito

suoi leg
mi del se

ruito sta cercan
fficiente, incent
sabile e produt

orrenti e quelle 

trategico in que
e ingenuo cred
amenti così rad
ad altri paradig
ufacturing, la p
egrata, la soste
a spinta neces

8, il BIM è un’at
e in moto altri p
bblicato nel 201
oyment and Sk

offre l’opportun
di rispettare i t

rmation Modelli
migliorare l’effic
zzare la qualità 
zza in loco).” 

the constructio
s et al, 2013).4

a: 1 marzo 20

ambiente costrui
ri input collabora
ende mettere qu
tà offerte dal sist
o di questa inizia

gami co
ettore 

ndo di 
trato sulla 
ttivo, in grado 
delle 

esta 
ere che il BIM 
icali. È tuttavia

gmi complemen
progettazione e
enibilità e le sm
ssaria. 

ttività cardine c
paradigmi. Ad 
13 nel Regno U

kills, si legge: 

nità di controlla
arget del gove
ing (BIM) e di 
cienza del proc
(ivi inclusi gli 

on industry: 
40

 

015

 

to di 
ativi. 
uesti 
tema 

ativa. 

on 

da 
a 
ntari 
edile 
mart 

che, 

Unito 

re in 
rno 

cesso 



Guida internazionale per l’implementazione di sistemi BIM 

Linee guida RICS a livello globale    10 Data di efficacia: 1 marzo 2015 

 

 

 
 

Tabella 1: Sintesi di una serie di iniziative BIM nazionali28
 

 

Australia 

L'adozione del BIM in Australia è in aumento. I suoi sostenitori spingono per una maggiore cooperazione tra le autorità e il 
settore allo scopo di diffonderne l’uso, con tutti i vantaggi che ne conseguirebbero. La Sydney Opera House è spesso citata 
come progetto BIM esemplare, che mette in luce i benefici dell’uso del BIM nella gestione di edifici preesistenti. 

Secondo la National building information modelling initiative (BuildingSMART Australasia, 2012), nei prossimi tre anni il 
governo australiano ha i seguenti piani: 

• Entro il 1 luglio 2014: 

a) sviluppare contratti BIM nazionali. 

b) promuovere l’introduzione di formazione sulle metodologie BIM nell’educazione terziaria (sia di tipo professionale 
che vocazionale). 

c) sviluppare protocolli per lo scambio di informazioni in modo da consentire una comunicazione affidabile tra settori. 

d) facilitare l'accesso integrato a informazioni fondiarie, geospaziali e sugli edifici attraverso il coordinamento di attività 
tra i settori coinvolti. 

• Entro il 1 luglio 2015: 

a) sviluppare codici e standard tecnici nazionali e allinearli agli omologhi internazionali. 

b) sviluppare un modello dimostrativo per il processo di compliance alle normative in ambito edilizio basato su modelli.

c) pianificare la transizione dei codici normativi nazionali e dei meccanismi di compliance verso sistemi di performance 
basati su modelli. 

• Entro il 1 luglio 2016: 

a) il governo australiano imporrà l’uso del BIM per la progettazione dell’ambiente costruito. 

b) anche i governi statali/locali e il settore privato saranno incoraggiati a imporre l'uso del BIM per tutti i progetti relativi 
all’ambiente costruito.29, 30 

Singapore 

Entro il 2014: 

• Per tutti i nuovi progetti edilizi di almeno 20.000 m2 sarà d’obbligo la presentazione telematica di modelli BIM 

d’ingegneria.  

Entro il 2015: 

• Per tutti i nuovi progetti edilizi di almeno 5.000 m2 sarà d’obbligo la presentazione telematica di modelli BIM d’ingegneria.

• Un obiettivo generale è l’uso diffuso del BIM nel settore edile di Singapore. 

• Il governo di Singapore richiede obbligatoriamente l’uso del BIM, offrendo incentivi a chi adotta precocemente il sistema; 
l’obiettivo è quello di una maggiore adozione nel settore e, in ultima analisi, la sua completa diffusione entro il 2015. 

Entro il 2020: 

• Avere un settore edile altamente integrato e tecnologicamente avanzato, con aziende d’avanguardia e una forza lavoro 
preparata e competente.31, 32, 33, 34 

Cina 

La Cina è testimone di un’ampia diffusione del BIM e quasi tutti i player che operano nel settore dell'ambiente costruito 
sembrano pronti all'adozione del BIM in tempi brevi. Importanti investimenti infrastrutturali sostenuti dalla forte crescita 
economica generale costituiscono una buona base per l’adozione del BIM. Il governo offre un importante supporto alla 
crescente adozione del BIM, che è stata inclusa nel 12° Piano quinquennale nazionale (2011–2015). È in corso la definizione 
di un quadro generale per l’uso del BIM.35

 

Hong Kong 

La Hong Kong Housing Authority ha fissato l’obiettivo di utilizzare il BIM in tutti i nuovi progetti entro il 2014. È prevista 
l’organizzazione di una BIM Academy nel primo trimestre del 2014, con l’obiettivo di formare, valutare e certificare 
professionisti BIM sul territorio nazionale.36 

Finlandia 

La Finlandia esprime una cultura fortemente orientata all’innovazione nel settore dell'ambiente costruito. L’attività di ricerca e 
sviluppo nell’area del BIM in Finlandia è stata molto intensa. Il livello di maturità del BIM nel paese è più avanzato che in 
qualsiasi altra area del mondo. La Finlandia vanta un settore edilizio agile, con una lunga storia di affidabilità e standard 
aperti, situazione che facilita l’adozione del BIM. Non vi è un mandato governativo per l’uso del BIM, che tuttavia è utilizzato 
per rispondere all'esigenza da parte degli studi di progettazione, architettura e ingegneria di una tecnologia più avanzata del 
CAD.37 
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piuttosto ingombrante, e talvolta persino impossibile da 
eseguire. Grazie a questo tipo di analisi, oggi è possibile 
progettare, costruire, mettere in opera e gestire 
l’ambiente costruito minimizzando l’impatto ambientale. 
Con l’aiuto del BIM, si posso ottenere miglioramenti in 
termini di efficienza energetica, riduzione dell’impronta di 
carbonio e uso efficace dei materiali.53, 54

 

 
In ambiente BIM è facilitata anche la selezione delle 
alternative progettuali. Già nelle fasi iniziali del ciclo di vita 
del progetto, i team di ingegneri e architetti possono prendere 
decisioni basate sull’analisi. La condivisione di dati e 
informazioni in un ambiente incentrato sui modelli consente 
al team di progetto di ricercare soluzioni progettuali 
sostenibili. L’ambiente ricco di informazioni permette di 
accedere rapidamente a metriche quali l'energia incorporata, 
le stime iniziali dei costi e altri parametri quantificabili.55

 

1.7.5 Smart city 
Il BIM non si limita a un singolo immobile: può essere 
utilizzato anche per sviluppare un modello ricco di 
informazioni a livello cittadino, di quartiere o di zona. Questi 
modelli possono diventare le basi del “DNA” digitale delle 
smart city.56 Le smart city hanno dimensioni spaziali, fisiche, 
digitali, commerciali e sociali.57 I professionisti dell’ambiente 
costruito possono contribuire alla realizzazione del concetto 
di smart city con una modellazione 3D ricca di informazioni. 

 
Il BIM nel contesto della smart city richiede l’uso di 
standard di dati quali CityGML, LandXML e l’Industry 
Foundation Classes (IFC). Il BIM fornisce una delle 
principali informazioni per il concetto di smart city, ma non 
può fare tutto da solo. Il modello di città deve essere 
collegato a diverse altre fonti di dati, ad esempio dati 
geospaziali, dati di sensori, dati transazionali provenienti 
dai cittadini e dati statistici. 



 

 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

13 

2 

In sosta
dai fond
tecnolog
soprattu
manifatt
una com
anima. 
tecnolog

2.1 

Un mod
informa
progetto
evolve l
utilizzat
che in m
esempio
l’estrapo
Allo stes
dell’edif

Figura

Immagin

 

 
 
 
 

Linee guida

Il BI

anza, il BIM è c
damentali princ
gici compiuti ne
utto nel campo 
turiero. Per co
mprensione di 
In questa sezio
gici del BIM da

La tecn
dei sis

dello BIM è un 
zioni relative a
o. Il repository 
lungo il ciclo di
te in diversi mo
modo derivato, 
o, la rappresen
olazione visiva
sso modo, un p
ficio progettato

a 9: Rappres

ne ristampata co

 

 

Rappre

Rettangolo 

- Punto di orig
- Lunghezza 
- Larghezza 

Rett 1 

a RICS a live

M co

costituito da un
cipi del CAD. S
el campo della
dello sviluppo

mprendere il B
base della tecn
one sono desc
al punto di vista

nologia 
stemi BI

repository digit
agli aspetti fisic
di tali informaz
 vita del proge

odi nel process
e sono oggetto

ntazione 3D di 
a più comune d
prospetto di po

o costituisce 

sentazione d

on l'autorizzazio

 

 

 

esentazione ge

gine 

Pun

- Co

- Co

Modello da

ello globale 

ome te

a tecnologia IC
frutta i progres
 modellazione 
prodotti e nel 

BIM è essenzia
nologia centrale
ritti gli aspetti 

a dell’utente fin

alla bas
M 
tale centralizza
i e funzionali d

zioni computab
tto. Le informa
o BIM, sia dire
o di calcoli e an
un progetto co
i queste inform

orte e finestre 

degli oggett

one di AECbytes

 

 

 

eometrica 

nto 

oordinate della X 

oordinata delle Y 

ti 

ecno

CT retta 
ssi 
3D, 
settore 
le avere 
e che lo 

nale. 

se 

ato di 
di un 
bili si 
azioni sono 
ettamente 
nalisi. Ad 

ostituisce 
mazioni. 

 

 

ti in BIM61
 

s (www.aecbyte

ologia

un’altra espre
repository cen
memorizzazio
utilizzo di que
successo del 
di ambiente c
grande raccol
travi, tubazion
sottostante su
predetti comp
In sintesi, il m
raccolta di og

Tradizionalme
i dati utilizzan
rettangoli, pia
svantaggio di 
descrivere co
non è in grado
specifico sugl
presenza di u
posizione di u

es.com). 

 

 

 

Parete 4

Parete 

rics

Dat

a 

essione delle in
ntrale. Le moda
one, modifica, g
este informazio

processo BIM.
ostruito può es
lta di oggetti in
ni, pompe, etc.)
u cui si fonda la
piti con un orien
metodo BIM può

getti “smart” in

ente, il software
do elementi ge

ani e così via (s
questo approc
n precisione la
o di cogliere in
i oggetti (p.es. 
na porta o una

un pipe rack etc

 
 

 
 

 

 
 

4

Pare

Spa

Par

Rappresenta

Mode

2 Par

Spazio 1

Relazione

s.org 

ta di efficacia

nformazioni est
alità d raccolta
gestione, estra

oni sono import
.58 Per tale mot
ssere consider
nterconnessi (p
). Anche la tec
a metodologia 
ntamento di tip
ò essere consid
n un database “

e CAD al suo i
eometrici come
si veda la Figur
ccio è che, se i
a geometria in q
nformazioni rela
 le proprietà di

a finestra in una
c.). Si può parl

 

 
 

ete 3 

azio 1 

rete 1 

azione dell’edif

Punto 

- Coordinate

- Coordinata

ello dati 

rete 1 

P1 

e di Parete 1 

a: 1 marzo 2

tratte dal 
, 

apolazione e 
tanti ai fini del 
tivo, un progett
ato come una 
.es. muri, porte

cnologia ICT 
BIM esegue i 
o object-based
derato una 
“‘intelligente”. 

nterno rappres
e punti, linee, 
ra 9).59 Lo 
l sistema può 
qualsiasi ambit
ative a un amb
 una colonna, 
a parete, la 
are in questo c

 

 

 
 

Parete 2

ficio

e della X 

a delle Y 

Parete 4

015

to 

e, 

d. 

senta 

to, 
ito 
la 

caso 

 



Guida

Data d

 

 

 
 
 

 
di un CA
approcc

 
Le sole 
rappres
BIM nel
trasform
specific
costruito
modella
reciproc
nella de
solo una
dell'edif
quattro 
come le
questo s
alla natu
informa

 
Con que
riferimen
estrarre 
Ad esem
pareti, s
sullo sp
spazi po
per l’an

 
Ciò fa e
all'ogge
ulteriorm

 

Figura
 

Scherm

a internazio

di efficacia: 1

AD “muto”, che
cio nel settore d

informazioni g
sentazione del 
lla sua interezz

mata utilizzando
ca di un ambito
o, ciò si traduc
ato intorno alle 
che relazioni (c
efinizione dell’o
a delle diverse
ficio. In questo 
pareti, oltre ai 

e pareti collega
senso di “rapp
ura propria di u
zioni integrate 

esto tipo di rapp
nto a uno specif
in un secondo 

mpio, grazie al
soffitti e pavime
pazio annesso o
ossono essere
alisi dell’energ

emergere con c
etto nel BIM. Gl
mente arricchit

a 10: Costru

mate Autodesk r

onale per l’

 marzo 2015

e condiziona l’u
dell’ambiente c

geometriche no
progetto neces

za. Ecco dove 
o una rapprese
.60 Nel caso de

ce in uno schem
entità del prog

come mostra la
oggetto muro, la
e proprietà di qu

esempio, una 
dati geometric

ate e gli spazi a
resentazione d
uno specifico d
negli oggetti. 

presentazione d
fico dominio, è 
tempo utili infor
l’incapsulamen
enti, si possono
o contenuto. Q

e utilizzate per l
ia e delle emis

chiarezza l’imp
li oggetti utilizz
i dall’aggiunta 

zione di ogg

ristampate con 

implement

5 

uso di questo 
costruito. 

on consentono 
ssaria per il pro
la tecnologia s
entazione objec
l settore dell'am

ma rappresenta
getto e alle loro
a Figura 9). Ad 
a geometria co
uesti elementi 
stanza costitui

ci conterrà infor
attigui. Talvolta 
dell’edificio”, rife
dominio delle 

degli oggetti con
possibile memo
rmazioni. 
nto delle relazio
o estrarre infor

Queste informaz
l’analisi progra
sioni nel proce

ortanza dell’ori
zati nel BIM son
di: 

getti in un B

il permesso di 

tazione di s

la 
ocesso 
i è 
ct-based 
mbiente 
ativo 
o 

esempio, 
ostituisce 

ita da 
rmazioni 
 si parla in 

ferendosi 

n 
orizzare ed 

oni con 
rmazioni 
zioni sugli 
mmatica e 

esso BIM. 

ientamento 
no 

 

BIM tool 

Autodesk, Inc.

sistemi BIM

• Proprietà
memorizz
ad esemp
costruzion
Le proprie
interfaccia
La Figura
sue propr
BIM. 

• Le caratte
consenton
modellazi
colga l’int
foro in un
bordi orizz
piastra ne
posizione
utilizzand
Ciò conse
aggiornar
del suo co

Grazie alla co
possono deriv
esempio, gli e
collegati gli un
collocate all’in
riguardo alle r
generazione e
Figura 11 mos
un ambiente B
estendere il co
con l’aggiunta

 

M 

Linee guida 

o attributi degl
zare informazio
pio, spessore d
ne, conduttanz
età o gli attribut
arsi con analisi
 10 mostra un 

rietà in un ambi

eristiche param
no una certa au
one; ad esemp
ento progettua
a piastra d’acc
zontali. Quand
el modello e de
 del foro sarà s
o le caratteristi

ente all’oggetto
rsi al variare de
omportamento

mbinazione di 
vare importanti 
lementi muri in

ni con gli altri, p
terno del muro
elazioni tra var

e revisione auto
stra come ques
BIM. Nei moder
omportamento 
di proprietà e 

RICS a livel

li oggetti: essi c
oni utili sull’ogg
delle pareti, ma
za termica del m
ti degli oggetti 
i, stime di cost
elemento muro
iente di creazio

metriche dell’og
utomazione ne
pio, definendo 
ale di posiziona
ciaio a metà str
do un modellato
efinisce le sue d
stabilita automa
iche parametri

o in un ambient
el contesto. Si 
. 

queste nuove 
funzioni di mo

n una stanza po
porte e finestre
o, si possono s
ri oggetti e si p
omatizzata dei 
ste funzionalità
rni ambienti BI
di modellazion
attributi definit

lo globale   1

consentono di 
getto nel model
ateriale di 
muro e così via
devono 
i e altri applica
o di base con l
one di contenu

ggetto: esse 
el processo di 
un parametro c

are il centro di u
rada tra i suoi 
ore utilizza que
dimensioni, la 
aticamente 
che dell’oggett
te BIM di 
parla in tal sen

potenzialità, si
dellazione. Ad 
ossono essere

e possono esse
tabilire norme 
uò eseguire la 
programmi. La

à sono sfruttate
M, l’utente può

ne degli oggett
i  

14

llo; 

a. 

tivi. 
e 
ti 

che 
un 

esta 

to. 

nso 

 

e 
ere 

a 
e in 
ò 
i 

 



 

 

 
 
 

 

 

 

 

15 

Figura

Scherm

Figura

Per gen

Linee guida

a 11: Compo

ate Autodesk r

a 12: Proprie

ntile concession

a RICS a live

ortamento d

ristampate con 

età e attribu

ne di Tekla. Te

ello globale 

egli oggetti 

il permesso di 

ti definiti da

kla è un march

 in BIM 

Autodesk, Inc.

all’utente 

hio registrato dii Tekla Corpora

rics

Dat

ation. 

s.org 

ta di efficaciaa: 1 marzo 2015

 

 



Guida

Data d

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Figura 
ambien

 

 

 
Ogge
codif

Adattam
Succar, 
and deliv
(2009), c

 
Figura

 

 
Figura

 

 

Adattam
Constru

Chiave
X, Y, Z: l
T: la dim
C: la dim
A: inform

a internazio

di efficacia: 1

 

13: Progres
nte BIM 

Prog
P

aggiunte/

 

 vetro 

Oggetto muro  

Oggetto colonna

etti con informaz
ficate e riportate 

modello 

mento da Autom
B., Building info
very foundation
con il permesso

a 14: Dimens

a 15: Sei dim

mento da Growt
uction industry c

e: 
le tre dimensioni
mensione tempo
mensione di cost
mazioni associate

onale per l’

 marzo 2015

ssione del m

gressione del mo
Proprietà dell’ogge
cambiate/modific

G
 

W   
C 

 

zioni 
nel 

 
 
 
 

Modello 

mation in Constr
ormation model

n for industry sta
o di Elsevier e B

sioni del BIM

mensioni de

 

th through BIM
council63

 

i spaziali 
rale, per le sequ
to, quantità e pre

e, ivi incluse le sp

implement

5 

modello in 

odello 
etto 
ate/estratte 

ruction, 18/3, B.
ling framework:

akeholders, 357
Bilal Succar.62

 

M 

l BIM 

, R. Saxon, 200

uenze di costruzi
ezzi 
ecifiche tecniche

tazione di s

 

 

. Succar, 
 A research 

7–375, © 

 

 
09, © 

 

 

 ione 

 

sistemi BIM

dall’utente, co

La Figura 13 il
database BIM
proprietà e de
ottiene la prog
Grazie a un re
membri del tea
vita possono a
dal repository.

Con l'aggiunta
modello si arri
classifica il BIM
qualche differe
mondo), come

2.2 Sta
e scamb

L’attrattiva del
trasformazione
annovera tra i 
consentire, pe
coordinamento
rete di progett
significherebb
neutrale o ope
elettronico del
Il settore dell'a
di software di 
sovrapposti, c
proprietario di 
ciascuno strum
l’orientamento
conservare al 
proprietario, in
e rendendo ins
coordinamento
interoperabilità
di rallentamen
dell'ambiente c

In un contesto
capacità di sof
multiple di dive
modo utile e a
l’interoperabilit
comunicare i d
progetto tra i v
ingegnerizzaz
processi di bu

Inoltre è essen
dell'ambiente c
Ad esempio, n
utilizzano dati 
espressi sotto 
correlati. 

Tecnicamente
ottenere utilizz
pubblicamente
standard. 

M 

Linee guida 

me mostra la F

llustra l’idea co
. Con l’uso di o
l progetto e com

gressione del m
epository di info
am di progetto 
aggiungere, mo
 

a di ulteriori info
cchisce. In que
M come 4D, 5D
enza terminolo
e mostrano la F

andard d
bio dati 

sistema BIM c
e del settore de
suoi elementi f
r sua stessa na
o e la comunica
azione. Più fac
e un formato d

en-source, che 
le informazioni

ambiente costru
progettazione e
iascuno dei qu
rappresentazio

mento  software
 all’oggetto des
suo interno i d

ntralciando cos
sostenibile la p
o e comunicazi
à del software è
to dell’adozion
costruito. 

 generale, per 
ftware e hardw
ersa provenien
ffidabile. Nel c
tà è la capacità
dati elettronici r
vari partecipant
ione, costruzio
siness correlat

nziale sottoline
costruito possa

nei processi di c
geospaziali. I d
forma di dati g

, l’interoperabi
zando uno sche
e (dizionario) co

RICS a livel

Figura 12. 

oncettuale di og
oggetti smart, d
mportamento p

modello in amb
ormazioni centr
in diverse fasi

odificare o estr

ormazioni agli o
esto contesto l
D, 6D e 7D (se
ogica in diverse
Figura 14 e la F

di rappre

come veicolo d
ell'ambiente co
fondamentali l
atura, la collab
azione tra dive
cile dirlo che fa
di rappresentaz

consentirebbe
i senza soluzio
uito fa uso di u
e analisi con re

uali utilizza un s
one dati. A live
e, pur condivid
scritto al punto
ati sugli oggett

sì l’interoperabi
promessa di co
ione. Questa m
è stata un impo

ne del BIM nel 

interoperabilità
ware, su piattafo
nza, di scambia
contesto delle c
à di utilizzare, g
relativi a un pro
ti  alle attività d

one e manutenz
ti.64

 

eare come i dat
ano essere atti
costruzione e p
dati possono in
grafici, dati di te

lità in ambito B
ema aperto e g
on un linguagg

lo globale   1

ggetti smart in 
delle relative 
parametrico, si
iente BIM. 
rale, diversi 
 del suo ciclo d

rarre informazio

oggetti, il 
a letteratura 
ppure con 

e parti del 
Figura 15. 

esentazio

di 
ostruito 
a capacità di 

borazione, il 
ersi attori nella 
arlo: in pratica 
zione dati 
e lo scambio 
one di continuit
n gran numero
equisiti di dati 
sistema 
ello individuale,
dendo 
o 2.1, potrebbe
ti in un formato
lità del softwar

ollaborazione, 
mancanza di 
ortante fattore 
settore 

à si intende la 
orme informatic
arsi informazion
costruzioni, 
gestire e 
odotto e a un 
di progettazione
zione e ai  

ti per il settore 
nti da più fonti
progettazione s
noltre essere 
esto e dati 

BIM si può 
gestito 
gio 

16

un 

 

di 
oni 

one 

tà. 
o 

, 

 
o 
re 

che 
ni in 

e, 

. 
si 



rics.org 

17 Linee guida RICS a livello globale Data di efficacia: 1 marzo 2015

 

 

 
 
 
 
 

Uno schema consiste nella descrizione della struttura 
formale di un set di informazioni definito. Esso si definisce in 
genere utilizzando un linguaggio specifico, che 
comunemente può essere un linguaggio XML ed EXPRESS. 
Esistono diversi schemi di questo tipo, ma solo pochi hanno 
raggiunto livelli di accettazione e maturità tali per cui  valga 
la pena considerarli. I formati di rappresentazione e scambio 
dati sviluppati da BSI (e dalla buildingSMART alliance che 
costituisce la divisione nordamericana di BSI) e dal 
Construction Operations Building Information Exchange 
(COBie) hanno raggiunto una diffusa accettazione nel 
settore e sono attualmente in uso. 

2.2.1 Panoramica di BSI 
BSI è un organismo di settore composto da partner 
appartenenti sia al settore pubblico che a quello privato, 
riunitisi, allo scopo di accorpare le rispettive competenze 
tecniche, per sviluppare standard in grado di consentire la 
rappresentazione e lo scambio pubblico e aperto di dati, nel 
settore dell'ambiente costruito. 

 
La buildingSMART alliance è la divisione nordamericana di 
buildingSMART International, un’organizzazione internazionale, 
neutrale ed esclusiva, che supporta metodi BIM aperti per tutto 
il ciclo di vita. BSI conta divisioni regionali in Asia, Australia, 
Europa, medio Oriente e Nord America. L’opera sfociata nella 
produzione di standard di settore accettati 

 
Figura 16: Struttura di base del formato IFC 

 
fu inizialmente avviata dall’organizzazione madre, 
l’International Alliance for Interoperability (attualmente 
ribattezzata BSI) nel 1995. 

 
Per consentire l’uso del BIM nel settore occorre un 
“linguaggio” comune che definisca gli oggetti che 
compongono un progetto nel settore dell'ambiente costruito. 
Per dare vita ad una piattaforma solida, scientifica e 
standardizzata a tale scopo, BSI essenzialmente utilizza 
quattro elementi:65

 

 

1 data model o Industry Foundation Classes (IFC); 

2 data dictionary o BuildingSMART Data Dictionary 
(bSDD); 

3 data process o Information Delivery Manual (IDM); e 

4 Model View Definition (MVD). 
 

2.2.1.1 Industry Foundation Classes (IFC) 

La specifica IFC è un formato dati neutrale utilizzato per 
descrivere, scambiare e condividere informazioni nel 
settore dell'ambiente costruito. IFC è lo standard 
internazionale openBIM ed è registrato dalla 
International Standardisation Organisation (ISO) come 
ISO 16739, Industry Foundation Classes (IFC) for data 
sharing in the construction and facility management 
industries (2013).66 La struttura generale IFC è illustrata 
nella Figura 16. 
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3 Utilizzo del BIM nella progettazione 
 
 
 

Questa sezione tratta dell'applicazione del BIM a livello di 
progetto. Come descritto al punto 1.2 (e come mostra la 
Figura 1), è essenziale comprendere l’impatto del BIM sui 
professionisti e sui progetti dell’ambiente costruito prima di 
studiarne le implicazioni a livello organizzativo e settoriale. 

 
I progetti costituiscono una componente essenziale 
della nostra attività economica generando importanti 
opere come infrastrutture fisiche, navi, aerei e 
software. 
Le organizzazioni la cui attività preponderante è costituita 
dalla progettazione si definiscono “Project-Based 
Organisations” (PBOs)80 o “Project-Based Firms” (PBFs).81 

Le PBOs o PBFs devono assicurare una sinergia ottimale 
tra strategia, progetto, programma e gestione del 
portafoglio82 e incontrano difficoltà specifiche nell’adozione 
di nuove tecnologie. L’iter di un progetto è pertanto 
indirettamente correlato all’approccio nella gestione del 
portafoglio e al programma dell’organizzazione, con legami 
tra la strategia progettuale e la strategia societaria. Con 
questi presupposti, passeremo ora al tema 
dell’implementazione del BIM a livello di progetto, mentre le 
problematiche a livello organizzativo (e inter-organizzativo) 
saranno affrontate nella sezione 4, Implicazioni del BIM 
sulle organizzazioni. 

 
Affinché sia sviluppato  appieno il suo potenziale, è 
essenziale che il BIM sia utilizzato in tutto il processo di 
realizzazione del progetto in modo sistematico, integrato e 
senza soluzione di continuità – obiettivo in pratica piuttosto 
complesso da raggiungere . Ciò richiede infatti un nuovo 
modo di pensare ed un cambiamento piuttosto radicale a 
livello di workflow e prassi di lavoro. È inoltre necessario 
che le organizzazioni coinvolte nel progetto comprendano le 
implicazioni dell’uso del BIM sia a livello di progetto che a 
livello organizzativo. In questa sezione affronteremo il tema 
delle implicazioni del BIM a livello di singolo progetto per i 
principali attori. In questo contesto è essenziale 
comprendere innanzitutto le seguenti dimensioni 
interconnesse con l'adozione del BIM a livello di progetto: 

 

 obiettivi a livello di progetto sull'adozione del BIM 
e identificazione di un champion per l'adozione 
del BIM 

 articolazione di una value proposition per l’uso del 
BIM per il progetto e tutti gli attori coinvolti 

 implicazioni del BIM su funzioni e sottofunzioni nelle 
diverse fasi del ciclo di vita del progetto; ad esempio, 
quali funzioni o sottofunzioni saranno eseguite con 
l’uso del BIM, quali saranno i possibili input e output 
delle funzioni e sottofunzioni che utilizzano il metodo 
BIM? 

 flussi di informazioni tra membri del team di progetto 
in ambiente BIM rispetto all'ambiente tradizionale 2D 

 
 

• ruoli e responsabilità dei diversi stakeholder del progetto 
in relazione al BIM in base alla fase del ciclo di vita del 
progetto, e differenze rispetto alle attuali prassi (non-
BIM); e 

• questioni relative allo sviluppo, alla progressione del 
modello ed alla sua qualità in tutto il ciclo di vita del 
progetto. 

Soluzioni strutturate a questi problemi costituiscono in 
genere la base dei piani di attuazione ed esecuzione di un 
progetto BIM. Esistono diversi documenti di pianificazione di 
questo tipo che possono essere utilizzati dai professionisti, 
nell’ambito di team di progetto, come punto di partenza per 
unttoroblemi costituiscono in genere la base dei piani di 
attuazione ed esecuzione di un prBIM execution planning 
guide version 2.0 della Penn State University,83 The VA BIM 
guide pubblicata negli USA dal Department of Veterans 
Affairs,84 Singapore BIM guide: version 2 della Building and 
Construction Authority,85 BIM execution plan del CPIx (UK),86 
e BIM protocol del Construction Industry Council (CIC)/BIM 
Pro).87 Stando alla BIM execution planning guide,88 della 
Penn State University, lversity, ltate Pro)..IM Pro).l (CIC)/BIM 
Pro).cono in genegenerali: 

 
1 definire utilizzi del BIM di valore elevato durante le fasi 

di pianificazione, progettazione, costruzione e 
conduzione del progetto 

2 utilizzare mappe di processo per delineare l’esecuzione 
del BIM, mostrando in modo chiaro le varie fasi del 
processo, i ruoli e le responsabilità dei membri del 
team, oltre agli input e agli output di ciascuna fase 

3 definire i deliverable nell’ambito del BIM sotto forma di 
scambi di informazioni, incapsulamento delle 
informazioni, progressione e qualità del modello; e 

4 sviluppare un piano dettagliato a supporto del 
processo di esecuzione attraverso l’identificazione 
dei principali deliverable. 

 

La Singapore BIM guide
89 prevede lo sviluppo di un BIM 

execution plan e i seguenti dettagli di implementazione: 
 

1 definire ruoli e responsabilità per la creazione del 
modello, la manutenzione e la collaborazione in tutte le 
fasi del ciclo di vita del progetto 

2 definire chiaramente il processo di implementazione del 
BIM 

3 identificare risorse e servizi che potrebbero essere necessari; 
e 

4 definire un piano di gestione del progetto per 
l’implementazione del BIM. 

 

A livello di progetto, i BIM execution plans devono includere:
90, 

91
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• obiettivi e utilizzi del BIM per definire i livelli attesi per 
tutti gli attori coinvolti 

• ruoli e responsabilità dei membri del team di 
progetto 

• una strategia BIM, tenendo presente la strategia di 
approvvigionamento e la metodologia di 
realizzazione 

• un processo BIM e protocolli di scambio ad uso dei 
membri del team 

• requisiti di dati nei diversi stadi del progetto 

• procedure di collaborazione e metodi per la 
gestione dei modelli condivisi 

• controllo qualità dei modelli; e 

• infrastruttura tecnologica e software necessari ai fini di 
una corretta implementazione. 

 
Parallelamente al piano di implementazione, è importante 
anche avere un’idea chiara delle implicazioni giuridiche e 
contrattuali, delle questioni assicurative, dei requisiti di 
formazione ed educazione, delle problematiche 
commerciali e delle questioni legate al copyright e ai 
diritti di proprietà intellettuale. Occorre affrontare tali 
questioni a livello organizzativo, in modo correlato a 
ciascun progetto BIM intrapreso dall’organizzazione. 
Maggiori dettagli su queste questioni sono forniti nella 
sezione 4, Implicazioni del BIM sulle organizzazioni. 

 

3.1 Tipi di progetti e 
implementazione del BIM 
In generale il settore dell'ambiente costruito può essere 
suddiviso in due macro-categorie di progetti: 

 

• progetti immobiliari; e 

• progetti infrastrutturali. 
 

Nel linguaggio del settore a volte si parla anche di progetti 
edilizi e non-edilizi. Dalla quantità di scritti e linee guida 
disponibili è evidente che, oggi, il BIM è molto più 
documentato, apprezzato ed utilizzato nel settore 
dell'edilizia o nel settore immobiliare che non nel segmento 
infrastrutturale. Il livello di adozione del BIM nel settore 
infrastrutturale o non-edilizio è arretrato di diversi anni,92 ma 
anche questi tipi di progetti sono  molto adatti ad  un 
processo BIM basato su modelli. Di fatto, in un rapporto del 
2013 del McKinsey Global Institute dal titolo Infrastructure 
productivity: How to save $1 trillion a year93 si sottolinea 
come il BIM possa costituire uno strumento di sviluppo della 
produttività che il settore potrebbe adottare per ottenere un 
risparmio annuo complessivo di 1 trilione di dollari. Molti 
sostenitori dell’uso del BIM nel settore delle infrastrutture 
ritengono che l’uso “solitario” del BIM (vale a dire, da parte 
di singoli attori) avvenga da più tempo di quanto sostenga la 
letteratura diffusa in materia. 

 
Il rapporto di McGraw Hill The business value of BIM for 
infrastructure – addressing America’s infrastructure 
challenge with collaboration and technology94 fa 
riferimento al BIM utilizzato per progetti edilizi come 

“BIM verticale” e al BIM utilizzato in progetti infrastrutturali 
come “BIM orizzontale”, “BIM civile” (CIM) o BIM pesante. 
Poiché numerose organizzazioni potrebbero essere attive 
sia con progetti edilizi che non-edilizi, è essenziale 
comprendere le sottili differenze in termini di 
implementazione del BIM a livello di progetto in entrambi i 
casi. Ad esempio, la quantità di dati da raccogliere e 
studiare per le fasi iniziali di un progetto infrastrutturale può 
essere enorme rispetto a quella necessaria per un progetto 
di sviluppo immobiliare. I dati sulle condizioni esistenti, sui 
vincoli posti da immobili vicini e dalla conformazione del 
suolo, oltre a considerazioni normative, possono essere 
numerosissimi nel caso di un progetto infrastrutturale 
rispetto a un progetto edilizio. Il ricorso a dati GIS 
(Geographic Information System) insieme al BIM potrebbe 
pertanto essere più importante negli stadi iniziali di un 
progetto infrastrutturale. 

 
Se la composizione del team di progetto e le fasi del ciclo 
di vita (in termini di convenzioni di denominazione e di 
relativa distribuzione degli sforzi) possono variare da un 
progetto edilizio a uno non edilizio, l’implementazione del 
BIM a livello di progetto resta uguale rispetto ai temi chiave 
di centralità del modello, importanza delle informazioni, 
collaborazione e integrazione del team. Al punto 3.2 
riportiamo una descrizione dettagliata del BIM nelle fasi del 
ciclo di vita del progetto, con particolare accento sulle 
persone e sulle questioni a livello di progetto. 

 

3.2 Il BIM e il ciclo di vita dei progetti 

Empiricamente è chiarissimo che l’utilizzo del BIM solo 
nelle prime fasi del ciclo di vita di un progetto limita le sue 
potenzialità e non assicura la redditività dell’investimento 
auspicata dalle organizzazioni. La Figura 41 illustra l’uso 
del BIM lungo l’intero ciclo di vita di un progetto edilizio. 
Comprendere il processo BIM nelle diverse fasi del ciclo di 
vita del progetto, “dalla culla alla culla”, è pertanto 
essenziale per i professionisti che lavorano nell’ambito di 
team impegnati nella realizzazione di progetti di diverso 
tipo e dimensioni. È inoltre essenziale comprendere che 
l’uso del BIM è applicabile sia alle nuove costruzioni che al 
patrimonio immobiliare in essere.95

 

 
Idealmente l’uso del BIM dovrebbe partire dallo stadio di 
concept design o di pianificazione del progetto. I modelli 
sviluppati in questo stadio dovrebbero essere convertiti in 
un modello contenente tutte le informazioni sull’edificio 
mano a mano che si avanza negli stadi di ideazione e 
pianificazione del progetto. La presenza di un modello 
computabile e ricco di informazioni consente poi ai team di 
progetto di condurre diverse analisi che potranno favorire 
la generazione di valore del progetto con risparmio di 
tempo, costi e con una maggiore sostenibilità. Lo stesso 
modello consente poi al team di condurre attività di 
documentazione, approvvigionamento e pianificazione 
della pre-costruzione del progetto. Lo stesso modello 
costituirà inoltre una guida per il processo di costruzione e, 
dopo la messa in servizio, sarà di ausilio nella fase di 
conduzione e manutenzione. Anche eventuali decisioni di 
interventi di ammodernamento e di demolizione potranno 
fare riferimento al modello BIM. Idealmente, le 
organizzazioni dovrebbero utilizzare il BIM per tutte le 
attività nell’intero ciclo di gestione del bene. 

 
Risorse utili all’applicazione del BIM in un progetto sono: 
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Tabella 2: BIM e la matrice del ciclo di vita del progetto 
 

  Obiettivi principali Obiettivi/attività BIM Modello Livello di 
dettaglio 

Definizione 
strategica (stadio 
0) 

•  business case 
• Briefing strategico 

• Piano di implementazione del BIM in 
tutte le fasi del ciclo di vita del progetto  

• Costo di implementazione 
• Strategia BIM 

N/A N/A 

Preparazione e 
briefing (stadio 0) 

• Obiettivi del 
progetto 

• Esiti del progetto 
• Obiettivi di 

sostenibilità 
• Budget del 

progetto 
• Briefing di 

progetto iniziale 
• Studi di fattibilità 
• Informazioni sul 

sito 

• Raccolta dati per modelli 
• Identificazione di BIM manager e 

champion 
• Piani di lavoro BIM 
• Matrice responsabilità 

Modello del sito 
(opzionale) 

Basso 

Concept design 
(stadio 2) 

• Concept design 
• Informazioni sui 

costi 
• Strategie di 

progetto 
• Briefing di 

progetto finale 

• Generazione moduli e disegni 3D 
• Volumetria 
• Programmazione spazi 
• Studi di sostenibilità 
• Budget del progetto 
• Identificazione elementi chiave di 

modellazione 
• Condizioni esistenti; p.es. modelli as-built (se 

presenti) 

Modello/i di concept 
design 

Basso 

Progetto 
sviluppato 
(stadio 3) 

• Progetto 
sviluppato 

• Informazioni sui 
costi 

• Strategie di 
progetto 

• Modelli relativi a singole discipline 
• Modelli federati 
• Dimensioni di tempi e costi 
• Informazioni sulla sostenibilità 
• Estrazione modello per analisi e 

progettazione 
• Coordinamento preliminare progetto 
• Modellazione dettagliata, integrazione e 

analisi 

• Modello di 
progetto federato 
collegato ai 
modelli delle 
singole discipline 

• Modelli 4D, 5D e 
6D 

• Documentazione 
progetto 

Medio-alto

Progettazione 
tecnica (stadio 4) 

• Progettazione e 
specifiche 
tecniche 

• Matrice 
responsabilità 
progettazione 

• Strategie di 
progetto 

• Modelli relativi a singole discipline 
• Modelli federati 
• Dimensioni di tempi e costi 
• Informazioni sulla sostenibilità 
• Estrazione modello per analisi e 

progettazione 
• Documentazione approvvigionamento 

progetto 
• Coordinamento della progettazione di 

dettaglio 

• Modello di 
progetto federato 
collegato ai 
modelli delle 
singole discipline 

• Modelli 4D, 5D e 
6D 

• Specifiche 

Alto 

Costruzione 
(stadio 5) 

• Produzione off-
site e costruzione 
on-site 

• Definizione fasi e prototipizzazione 
• Estrazione quantitativa 
• Specifiche 
• Modelli fabbricazione 
• Amministrazione contratti  
• Raccolta informazioni as-built 

• Modello costruttivo 
federato 

Alto 

Consegna e 
chiusura (stadio 6) 

• Consegna edificio • Modelli as-built 
• Approvazione e collaudo 
• Integrazione con sistemi di facility 

management 

• Modello federato 
registrato o as-
built 

Alto 

In uso (stadio 7) • Avvio dell’uso • Integrazione con Building management 
system  (BMS) 

• Integrazione con sistemi di monitoraggio 

• Modello federato 
registrato o as-
built 

Alto 

Adattamento da BIM overlay to the RIBA outline plan of work, Sinclair, 2012.96
 

 
 
 



 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Guida

Data d

Tabell

Nume
RIBA 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

RIC
(3a 

• Svi
esig
del

È impor
obiettivi
primi sta
essere d
“polizza
elimina 
situazio
Il rilievo
element
di quals

In quest
necessa
(insieme
all’imple

a internazio

di efficacia: 1

la 3: Stadi R

ro stadio 

CS Measured s
edizione). 

iluppo di una
genze di prop
le esigenze co

rtante avere un
i di risultato e g
adi del ciclo di 
dispendioso m

a assicurativa” 
un gran nume

oni di confusion
o stabilisce il c
ti di informazio

siasi progetto B

ta fase si racco
arie per la mod
e ad altre infor
ementazione d

Figura 42:

Adattamento
guida alla pia
Integrated Co
United States

onale per l’

 marzo 2015

RIBA e stadi 

Stadi RIBA 

Definizione st

Preparazione

Concept desi

Progetto svilu

Progettazione

Costruzione 

Consegna e c

In uso 

surveys of land

a iniziale com
prietari/sponso

ommerciali. 

na specifica de
gradi di precisio
vita del proget

ma va considera
per tutti gli utili
ro di rischi, evi

ne. 
contesto spazia
one e costituisc
BIM. 

olgono le segu
dellazione dei p
rmazioni non co
el BIM che non

: Piano esec

 da The Compu
anificazione pe
onstruction Res
s License. http:

implement

5 

di progetti 

trategica 

e e briefing 

gn 

uppato 

e tecnica 

chiusura 

d, buildings and

mprensione d
or del progetto

ttagliata dei rili
one concordati
tto. Il rilievo può
ato come una s
zzatori, in quan
tando possibili

ale per tutti gli
ce un elemento

enti informazio
processi a valle
orrelate 
n sono elencate

cutivo BIM99

uter Integrated 
r l'esecuzione d
search Group. 
://creativecomm

tazione di s

non edilizi

d utilities 

elle 
o e 

ievi con 
i già dai 
ò 
sorta di 
nto 
i 

i ulteriori 
o cardine 

oni, 
e 

e): 

 

9
 

Construction R
di un Progetto 
Opera su licen

mons.org/licens

sistemi BIM

Lin

Sta

1 

2 

3 

4 

5 

 

• uno o più
preferibil

• misurazio
fotogram
via 

• un mode
disponibi
drenaggi
necessar

• informaz
preferibil
pre-esiste
scansion

• informaz

• infrastrut
limitrofe

Research Progr
BIM, http://bim
za della Creati

ses/by-sa/3.0/u

M 

nee guida RI

adio Stadi d

Avvio 

Pianific

Proget

Costru

Condu

ù siti disponibili 
mente in ambie

oni del sito, ivi 
metrici, rilievi a

llo digitale del t
le, con informa
o effettuato co
rio 

ioni su edifici e
mente sotto for
ente o di inform
e laser, con fot

ioni as-built de

ture (servizi) in

ram della Penn
.psu.edu/. © 20
ve Commons A
s/ 

CS a livello g

di progetti no

cazione 

ttazione e appr

uzione e conse

uzione e manut

 per il progetto
ente GIS 

inclusi rilievi to
aerei, fotografie

terreno del sito
azioni sul sistem
n laser scanne

e strutture esist
rma di modella
mazioni point-c
tografie georef

elle strutture vic

nterrate nel sito

nsylvania State 
010 The Compu
Attribution-Shar

globale       3

n-edilizi 

rovvigionamen

gna 

tenzione 

o, 

opografici, riliev
e del sito e cos

o/dei siti, se 
ma di 
er se 

tenti, 
azione BIM 
cloud da 
ferenziate 

cine 

o e nelle aree 

University, 
uter 
re Alike 3.0 

4  

to 

vi 
sì 



35 

 

 

 
 
 

 
Figura
utilizz

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
inc

• reg
req

 
Con que
esecuzi
può pas
risultati 

 

• dis
risp
e d
suc

• def
del
(cic
con

• det
com
res
req
ma
res
e d

 
In gene
sviluppa
importa
impleme

3.2.2 
L’uso de
recente
settore 
per lo p
un prog
livello d
disponib
sviluppa

Linee guida

a 43: Il mode
i 

lusi eventuali d

golamenti ediliz
quisiti BIM. 

este informazio
ione/implemen
ssare alla fase 
BIM in questa 

ponibilità del co
petto all’uso de
della finalità del
ccesso dell’imp

finizione della e
 BIM con elem

clo di vita/gesti
nnessi delivera

terminazione d
mpiti connessi 
sponsabilità di o
quisiti dei sogge
anager (se nece
sponsabilità a lu
degli input e ou

rale in questo 
ano modelli, m
nza cruciale ai
entazione del B

Il BIM dur
el BIM nello sta
, ancora in fas
dominante. In 
iù partiva dallo

getto. Ciò in pa
i tecnologia, so
bili in commerc
ati dai progettis

 

 

 

 

Progett

Verifica 
regolamenti 

edilizi 

 RICS a live

ello  in fase 

dati da georada

zi e urbanistici 

oni e con l’ausi
tazione del BIM
successiva de
fase sono: 

ommittente/spo
el BIM, chiara id
 BIM, nonché d

plementazione 

estensione del
menti 4D (tempo

one del bene/s
able ed obiettiv

el meccanismo
a BIM, incluso
ogni membro d
etti specializza
essario). Sono 
ungo termine e
tput in ambito 

stadio del prog
a il risultato di 
i fini di un’effica
BIM nel proget

rante la fase
adio di concep
e iniziale di diff
passato, l’impl

o stadio di prog
rte è accaduto 
oprattutto per la
cio. I modelli a 
sti erano caratt

 

 

tazione 

 

Programmazion
e zonizzazione

spazio 

 

llo globale 

di concept 

ar; e 

locali con spec

ilio del piano di
M, il team di pr
el progetto. I pri

onsor del proge
dentificazione d
definizione dei 
del BIM 

l’implementazio
o), 5D (costi) e 
sostenibilità) co
i; e 

o di completam
il ruolo e le 

del team di prog
ti e la nomina d
inoltre definite

e la proprietà de
BIM.100	

getto non si 
questo stadio è
ace 
to. 

e di concep
t design è uno 
fusione come p
ementazione d

gettazione di de
per via delle li

a mancanza di
livello di conce

terizzati da limi

Esec
pian

 

ne 
e 

e i suoi 

cifici 

i 
rogetto 
incipali 

etto 
del ruolo 
fattori di 

one 
 6D 

on i 

mento dei 

getto, i 
di un BIM 

e le 
el modello 

è di 

pt design 
sviluppo 

prassi di 
del BIM 
ettaglio di 
mitazioni a 
i strumenti 
ept 
itazioni 

 

 

 

 

 

 

cuzione di 
ificazione 
costi 

 

delle informaz
finalità esulant
Questi modelli
alla fase di pro
interoperabilità
concept in form
di una grande 

La situazione 
tecnologia e d
modellazione 
al loro interno
progettazione 
consentono: 

• l’esecuzio
design di 

• l’utilizzo a
successiv

La Figura 43 il
questa fase ric
Attualmente e
utilizzare un se
di un edificio e
necessarie in 
mostra un tipic
definiti gli elem
questo tipo di 
svariati compit
Figura 45, il m
utilizzato per c
perimetro a og
interni e l’area
parametri è ut
programmazio
selezione del s
comprensione
servizi prelimin
nella fase di co
influenzate da
progetto. 

La Figura 46 m
della sostenibi
consente di sp
necessari, uso
posizione e or

Figura 44: T
progetto ed

rics

Dat

ioni tali da non
ti dalla semplic
i non potevano
ogettazione più
à. Il trasferimen
mato IFC dava 
perdita di dati.

è decisamente
i funzionalità s
BIM presentan
o interconness
usati in fase di

one dei compiti
un progetto ed

a valle dei mode
ve fasi di svilup

llustra le attività
correndo preco
sistono numero
emplice model
e condurre le at
questo stadio d
co modello di m
menti dei pavim
modello di mas
ti di progettazio

modello di mass
calcolare la sup
gni piano dell’e
 superficiale de
ile per condurr

one degli spazi
sistema struttu
 dell’intento pro
nari. La Tabella
oncept design 
i modelli svilup

mostra l’uso di 
ilità. Il modello 
pecificare a gra
o dei materiali, 
ientamento, no

Tipico mode
dilizio nello s

s.org 

ta di efficacia

n consentire l’u
ce visualizzazio
o neppure esse
ù dettagliata pe
nto dei modelli 

a risultati insodd
. 

e cambiata in te
software. Alcun
no ampie funzio
se ad altri strum
i concept desig

i previsti in fase
dilizio o infrastr

elli di concept 
ppo progettuale

à che si posso
ocemente a sis
osi strumenti s
lo di massa ne
ttività di analis
del progetto. La
massa di un ed
menti e dell’invo
ssa si possono
one e analisi. C
sa di un edificio
perficie di pavim
edificio, il volum
ell’involucro. Il 
re ulteriori anal
, l’analisi energ

urale, per svilup
rogettuale e la 
a 4 mostra le p
che potrebbero

ppati in questo 

modelli di mas
disponibile in q

andi linee, tra l’
informazioni g

onché altre info

ello di mass
stadio di co

a: 1 marzo 2

so dei modelli 
one e animazio
ere sviluppati fi
er problemi di 

dello stadio di
disfacenti a cau

ermini di 
i software di 

onalità (integra
menti di 
gn) che 

e di concept 
rutturale; e 

design nelle 
e. 

no eseguire in 
stemi BIM. 
software per 
ella progettazio
i e progettazion
a Figura 44 

dificio, in cui so
olucro. Utilizzan
o intraprendere
Come mostra la
o può essere 
mento, il 

me degli spazi 
calcolo di ques
isi come la 
getica e la 
ppare una migl
pianificazione d

possibili attività 
o essere 
stadio del 

ssa per l’analis
questo stadio 
altro, spazi, se
enerali su 

ormazioni 

sa per un 
oncept desig

015

per 
one. 
no 

 
usa 

ate 

one 
ne 

no 
ndo 

e 
a 

sti 

iore 
dei 
 

i 

ervizi 

gn 



 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

Guida

Data d

Figura

Tabell

Attivit

Produz
alterna

Validaz
del/i m

Svilupp
attori 

Elabor
finanzi

Prelim
struttur

Identifi
(mecca
antince

Coordi
del sis
schem

Verifica
ai conc

Analisi
sosten

Condu
valutaz

Predis
prelimi

Dettag
proget

Richies
parte d

a internazio

di efficacia: 1

a 45: Workflo

la 4: Sintesi 

à nello stadio

zione di concep
ative da svilupp

zione del briefi
modello/i di conc

po di piani per 

razione di proie
aria e di cash f

inare identifica
rali 

icazione preli
anici, ele
endio, sicurezz

inamento del s
tema di servizi

matico 

a di regolamen
cept 
i delle problem

nibilità 

uzione di analis
zione del poten

posizione di un
inare 

gli della compos
tto 
sta di input e a
del committente

onale per l’

 marzo 2015

ow per anal

delle attivit

 di concept de

pt design (dive
pare) 

ing iniziale a fro
cept 

gli input dei va

ezioni di fattibili
flow 

azione dei siste

minare dei s
ettrici, idr
za etc.)  

sistema struttur
i a livello 

nti edilizi in rela

matiche di 

si di costruibilità
nziale off-site 
n piano dei cos

sizione del tea

approvazione d
e 

implement

5 

isi utilizzan

tà in fase di 

esign Attività

erse Modello

onte Calcoli 
del com

ari Uso di m
partecip
progetti

ità Utilizzo
cash flo

emi Per pro
identific

servizi
raulici,

Scelta d
per il pr

rale e Modello
disciplin

azione Verifica

Impront
sosteni

à e Analisi 
site utili

sti Aree, v
di costo

m di Compe

a Visualiz
obiettiv

tazione di s

do un mode

concept de

à BIM 

o/i di massa co

di programmaz
mmittente, alla 

modelli 3D con
pazione degli a
i non edilizi) 

o di database d
ow 

ogetti edilizi, sv
care sistemi str

del tipo di serv
rogetto 

o combinato/fe
ne 

a dei regolamen

ta di carbonio, 
bilità ed efficie

di costruibilità,
izzando model

volumi e quantit
o, budget autor

etenze ed espe

zzazione e anim
vi finanziari, di s

sistemi BIM

Lin

ello di mass

sign con l’u

on un adeguato

zione basati su
strategia immo

n tecniche di vi
attori (iniziative

i costi e proven

viluppo di pavim
rutturali realizz

vizi, requisiti sp

derato a dimos

nti e della conf

consumo ener
nza  

comparazione
lli esplosi, logis

tà basati su un
rizzato 

rienza BIM, qu

mazione, altern
sostenibilità e a

M 

nee guida RI

a 

uso del BIM 

o livello di detta

ul modello in ba
obiliare e organ

sualizzazione e
volte alla parte

nti storici per g

menti, pareti ed
abili 

aziali per i serv

strazione del pr

formità alle norm

rgetico, comfor

e di modelli di c
stica di cantiere

piano dei cost

uestioni relative

native progettu
ad altri obiettivi

CS a livello g

aglio 

ase alle esigen
nizzativa 

e animazione p
ecipazione del

enerare calcol

d elementi dell’

vizi e diagramm

rimo livello di c

rme di legge 

rt termico e altr

concept, ricerca
e 

ti concettuale, 

e a processi e p

uali, comparazi
i del progetto 

globale       3

nze commercia

per la 
 pubblico per 

i finanziari e di

involucro per 

mi dell’area ser

coordinamento

ri parametri di 

a di potenziale

ordine delle sti

prassi 

one rispetto ag

6  

 

ali 

 

rvizi 

 tra 

e off-

ime 

gli 



37 

 

 

 
 
 
 
 

F
 

relative a
analisi e
prelimina
compara
sostenib

 
La Figu
convert
con un s
tipo di a
l’uso di 

 
La Figu
spaziale
massa e
committ

 
Tali mod
costi ne
pianifica
pianifica
alternat

3.2.3 
L’utilizzo
dettaglio

 

 

 

Linee guida

Figura 46: A

Modello d

alla sostenibilità 
energetica e di so
ari ed elaborare
azione di diverse
bilità di ampio res

ra 47 mostra u
ito in un mode
software di ana

analisi prelimina
sistemi BIM ne

ra 48 mostra u
e denominato D
ed effettua un’a
tente per giust

delli possono e
egli stadi inizial
azione dei cost
are velocemen
tive già allo sta

Il BIM duran
o del BIM nello
o nell’ambito d

Figura 47: 

Schermate Au

 RICS a live

Analisi di so

di massa 

per il progetto. 
ostenibilità poss

e risultati che con
e opzioni di conc
spiro. 

un modello BIM
llo analitico pre
alisi strutturale
are, oggi possi
ello stadio di co

uno strumento d
DProfilerTM, che
analisi spaziale
ificare l’investim

essere utilizzat
i del progetto (
ti basata su mo
te i costi di div

adio iniziale del

nte la fase di 
o stadio della p
i progetti ediliz

Analisi stru

utodesk ristamp

llo globale 

ostenibilità c

Modello di an
energetica

Quasi tutti i softw
sono utilizzare q
nsentano la 
cept design e ob

M per lo stadio d
eliminare analiz

cloud-based. Q
ibile, rende van
oncept design.

di programmaz
e prende un mo
e e finanziaria 
mento. 

ti per sviluppare
si veda la Figu
odelli consente
erse soluzioni 
progetto. 

progetto svi
progettazione d
zi e non edilizi

utturale utiliz

pate con il perm

con l’uso di 

nalisi 

ware di 
uesti dati 

biettivi di 

di concept 
zzabile 
Questo 
ntaggioso 

zione 
odello di 
per il 

e piani dei 
ura 49). La 
e di 

luppato 
di 

 

 

 

zzando il m

messo di Autod

Dim
or

perc
vetra

om

modelli di m

ha avuto una n
Quasi tutta la 
sull’uso del BI
utilizzato in pa

1 creazione

2 analisi de

3 coordinam

La Figura 50 m
dettaglio di un
concept, insiem
progetto (sia in
concept desig
centrale di pro
architettonico.
modello proge
ingegneristico
delle altre disc
modello proge
progettuali e in
creazione di c
singole discipl

odello dello

desk, Inc. 

ensioni, forma, 
rientamento, 
centuali di parti 
ate, materiali per
mbreggiatura 

rics

Dat

massa 

notevole matur
letteratura disp
M in questo sta

articolare per le

e di contenuti p

ttagliata con l’u

mento di model

mostra il tipico w
progetto con l

me a tutte le in
n 2D che in for
n, è utilizzato p

ogetto. Per un p
Nel caso di un

ettuale centrale
, che costituirà
cipline. Nella fa
ettuale centrale
ngegneristici. C
ontenuti proge
ine da parte di 

o stadio di c

r 

s.org 

ta di efficacia

Risultati 

razione nel cor
ponibile si conc
adio del proget
e seguenti attiv

progettuali basa

uso del BIM; e 

lli. 

workflow per la
’uso del BIM. I

nformazioni rac
rmato 3D) nello
per lo sviluppo 
progetto edilizio
n progetto non 
e potrebbe esse
à la base per la
ase di creazion
e è condiviso co
Ciò costituisce 
ettuali per i mod
 questi consule

concept 

a: 1 marzo 2

 

rso degli anni. 
centra infatti 
tto, diffusamen
ità: 

ati su BIM 

a progettazione
l modello di 

ccolte per il 
o stadio di 
del modello 
o sarà il model
edilizio, il 

ere un modello
a modellazione 
e contenuti BIM
on altri consule
la base della 

delli relativi alle
enti specialistic

 

015

nte 

e di 

llo 

o 

M, il 
enti 

e 
ci. 



 

 

 
 
 

 

 

 

 

Guida

Data d

Figura

Scherm

Figura

Riprodo

a internazio

di efficacia: 1

a 48: Progra

ata DProfilerTM 

a 49: Pianific

otto con il perme

onale per l’

 marzo 2015

mmazione d

riprodotta con 

cazione cos

esso di Nomitec

implement

5 

dello spazio

il permesso di 

sti basata su

ch. 

tazione di s

o utilizzando

Beck Technolo

ul modello d

sistemi BIM

Lin

o il modello 

ogy Ltd. 

dello stadio 

M 

nee guida RI

dello stadio

di concept 

CS a livello g

o di concept

globale       3

t 

8  

 

 



39 

 

 

 
 
 
 
 

Figur
 

Il mode
attinent
federato
del prog
Success
federato
utilizzat

 

• ana

• ana

• ana

• ana

• altr
illum

Figura
basata

 

 

In
g

eg
n

er
e 

st
ru

tt
u

ra
le

 
A

rc
h

it
et

to
 

Progetta

Con
m

archi

Linee guida

ra 50: Proce

llo progettuale 
i a singole disc
o”. Il modello fe
getto, che di fa
sivamente al c
o e i modelli att
ti per effettuare

alisi strutturale 

alisi dei servizi 

alisi energetica,

alisi dei costi; e

re analisi dettag
minotecnica, l’a

a 51: Progett
a sul BIM 

Input 

 

 

 

 

 

 

 

azione e analisi s

ndivide 
odello 
itettonico 

Genera 
layout 

strutturale 

 RICS a live

sso di prog

centrale si com
cipline per svilu
ederato ha funz
tto costituisce 

coordinamento 
tinenti alle sing

e una serie di a

, ambientale e d

e 

gliate come l’a
analisi acustica

tazione e an

 

 

Creazio

M

pro

strutturale 

Coordina
i modelli 

Genera 
modello 

strutturale
preliminar

llo globale 

ettazione di

mbina con i mo
uppare un “mod
zioni di coordin
un processo ite
iniziale, il mod

gole discipline s
analisi, quali ad

di sostenibilità 

nalisi dell’area
a, l’analisi degl

nalisi struttu

one di conten

Modelli 
fase  
gettuale 

 
Condiv
model

architett
co rivis

e 
e 

Svil
mod
ana

i dettaglio b

odelli 
dello 
namento 
erativo. 

dello 
sono 

d esempio: 

a, l’analisi 
li scarichi, 

urale 

 

 

uti progettua

Mod
fas

proget

Modelli 
singole 

discipline

Modelli 
singole 

discipline

vide 
llo 
toni
sto 

luppa 
dello 

alitico 

E

basato sul B

l’analisi de
così via.

Queste analisi
sviluppato sino
utilizzate per p
rivisti, con l’ag
discipline, sara
progetto pross
iterativi, il team
con specifiche
stessi e sui rel

La Figura 50 r
condivisione e
progettuale e u
workflow detta

ali

elli  
se 
ttuale 

Modelli 
singole 

discipline

Modelli 
singole 

discipline

Esegue 
analisi p

rics

Dat

Analisi 

IM 

ell’ombreggiatu

i dettagliate eff
o a questo mom
portare a termin
giunta di inform
anno iterativam
simo a “difetti z
m di progetto ar
e e altre informa
lativi elementi d

iporta un’illustr
e integrazione d
un’analisi di de

agliato per l’ana

 

 

 

 

 

 

 

Esegue 
rogettazione

s.org 

ta di efficacia

Coor

ura, l’analisi de

fettuate grazie 
mento sono po
ne il progetto. Q
mazioni proven
mente coordina
zero”. Durante q
rricchisce ulter
azioni di dettag
di modellazion

razione di alto 
di dati per il co
ettaglio. La Figu
alisi strutturale 

 

 

 

 

 

Mod
sing

discip

Mod
sing

discip

P

Genera 
modello 

strutturale 

a: 1 marzo 2

rdinamento 

ella sicurezza e

al modello BIM
oi normalmente
Questi modelli 
nienti dalle sing
ati per arrivare a
questi process
riormente i mod
glio sui modelli
e. 

livello della 
ordinamento 
ura 51 mostra 
e la progettaz

Modelli  
fase 

progettuale 

delli 
gole 
pline

Modell
singole

disciplin

Modell
singole

disciplin

delli 
gole 
pline

Progetto di detta

Aggiorna
modello 

architettonic

Aggiorna e
finalizza 
modello 

strutturale

015

 

e 

M 
e 

gole 
a un 

si 
delli 
 

un 
ione 

i 
e 
ne

li 
e 
ne

glio 

co



 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

Guida

Data d

Figura

relativa 
architett
struttura
un mod
con l’arc
prelimin

Una vol
struttura
analitico
modello
utilizzat
struttura
modello
architett
sviluppo
struttura
progettu
complet
coordin

Tradizio
su diseg
Il ricorso
questo 
Checke
aiutano 
attinent
process
grande 
Figura 5
ambient
2D. 

Grazie a
sistema

• l’ide
risp

• i da
mo
coo

a internazio

di efficacia: 1

a 52: Coordi

a un progetto 
tonico, l’ingegn
ale generale de
ello strutturale 
chitetto per la c
nare di coordina

lta completato 
ale solitamente
o (talvolta defin
o strutturale coo
to per condurre
ale. Successiva
o strutturale più
tonico. Questa
o di un modello
ale. Un analogo
uale di altre dis
tamento di que
ato e ricco di d

onalmente, il co
gni e altri dati i
o al BIM ha ap
processo. Stru

er, Tekla® BIMs
il team di prog

i a singole disc
so di coordinam
supporto nel p
52 mostra il pro
te 3D rispetto a

al coordinamen
aticamente: 

entificazione d
pettive coordina

ati associati alle
odellazione all’o
ordinamento o 

onale per l’

 marzo 2015

namento BI

edilizio. Utilizz
nere strutturale
ell’edificio. Da q
preliminare. E

conduzione di 
amento con il m

il coordinamen
e procede all'es
nito modello “st
ordinato. Ques

e l’analisi e la p
amente si pass
ù preciso, coord
a fase di coordi
o progettuale p
o processo è s
scipline coinvol
esta fase, si ott
dati. 

oordinamento p
n formato 2D s

pportato grandi 
umenti software
sight® e Autod
gettazione nella
cipline, rendend
mento. Questi s
processo di coo
ocesso di coord
al coordinamen

nto tramite BIM

elle problemat
ate 

e discipline e a
origine del prob
di collisione 

implement

5 

IM – 2D vs. 3

ando il modello
e sviluppa un la
qui parte lo svi

Esso è poi cond
un esercizio 
modello archite

nto, l’ingegnere
strazione di un 
tick”) a partire d
sto modello ana
progettazione 
sa allo sviluppo
dinato con il m
namento cond
er la disciplina

seguito per lo s
lte nel progetto
tiene un model

progettuale si b
su supporto car
miglioramenti 

e quali Solibri M
desk® Naviswo
a federazione d
do più lineare i
strumenti sono 
ordinamento. L
dinamento in 
nto basato su d

M si ottiene 

iche progettua

agli elementi di 
blema di 

tazione di s

3D 

o 
ayout 
iluppo di 
diviso 

ettonico. 

e 
 modello 
dal 
alitico è 

o di un 
odello 
uce allo 

a 
sviluppo 
o. Al 
lo BIM 

basava 
rtaceo. 
in 

Model 
orks® 
dei BIM 
il 
 di 
a 

disegni 

li e delle 

 

 

 

 

 

 

sistemi BIM

Lin

• un facile 
attinenti a

• la capaci

La Figura 53 
generato in qu

Una volta por
otterranno i se

• modelli d
predeterm

• programm

• concessi
autorizza

• piano de

• modelli a
modelli s

• accettazi
del comm
progettaz

I modelli di inf
del progetto h
sufficiente da 
valutare le po
problematiche
passano poi s
successivo de

3.2.4 Il B
tec

Nello stadio d
consiste nell’a
sviluppato. Le
sono: 

• modellaz
per discip

• finalizzaz
tutte le di

M 

nee guida RI

collegamento d
a singole discip

tà di seguire i p

mostra un tipic
uesto processo

tato a termine 
eguenti deliver

i design coord
minato 

mi spaziali e di

oni per il proge
azioni 

i costi e inform

attinenti a singo
trutturali, mode

one e approva
mittente e mode
zione. 

formazioni sull'
hanno un livello

consentire al t
ossibili strategie
e di gestione de
senza soluzion
el progetto. 

BIM durante 
nica 

di progettazione
aggiungere det
e principali attiv

zione dettagliata
plina 

zione del mode
iscipline 

CS a livello g

del problema a
pline da cui tra

problemi fino a

co report di coo
o. 

con successo 
rable principali

inati con un liv

i circolazione c

etto e informaz

mazioni finanzia

ole discipline, a
elli MEP; e 

azione del prog
elli precedenti 

'edificio prodot
o di dettaglio e 
team di progett
e di approvvigio
ella filiera. I mo

ne di continuità 

e la fase di p

e tecnica, l’obie
ttagli costruttiv
vità relative a B

ta, integrazione

ello dello stadio

globale       4

ai modelli 
e origine; e 

alla loro risoluzi

ordinamento 

questo stadio,
: 

vello di dettaglio

confermati 

ioni sulle 

arie 

ad esempio 

getto da parte 
lo stadio di 

tti in questo sta
specificità 
to di iniziare a 
onamento e le 
odelli prodotti 
allo stadio 

progettazion

ettivo principale
i al modello sin

BIM in questa fa

e e analisi 

o progettuale p

40  

 

ione. 

 si 

o 

adio 

ne 

e 
n qui 
ase 

er 



41 

 

 

 
 
 
 

 
F

ig
u

ra
 5

3
: 

R
a

p
p

o
rt

o
 d

i 
c

o
o

rd
in

a
m

e
n

to
  

Linee guida RICS a livello globale 

rics

Dat

s.org 

ta di efficaciaa: 1 marzo 2

 

015



 

 

 
 
 
 

 

 

Guida

Data d

• coo

• pia
inc
def
pia
e d

• fina
ele
par
ele

• ver
l’an

• rilie

• ese
al p

• ela
di a

• rev

• fina
cos

La Figu
progetta
progetto
consule
finalizza
modella

Figur
di pro

C
o

st
ru

tt
o

re
/i

Q
S

 
P

M
C

 
In

g
e

g
n

er
e

/i
P

ro
g

et
ti

st
a/

i 
C

lie
n

te
 

 

a internazio

di efficacia: 1

ordinamento fin

nificazione pre
lusa la pianifica
finizione delle f
nificazione del

di gestione della

alizzazione di s
menti dell'edifi
rametrici a livel
menti del prog

rifica dei codici 
nalisi del contro

evo quantitativo

ecuzione di atti
progetto 

borazione doc
approvvigionam

visione e appro

alizzazione e a
struttore/i. 

ra 54 illustra la
azione tecnica 
o, operando in 
enti progettuali 
azione dei mod
azione arricche

ra 54: Mappa
ogettazione 

Finalizza 
modello per 

singole 
discipline 

Finalizza 
modello 

progettuale 

onale per l’

 marzo 2015

nale del model

e-costruzione c
azione della sic
fasi e la prototi
le attività di ap
a filiera e così v

specifiche a live
cio in base alla
llo di produzion
etto 

ed esportazio
ollo dell’edificio

o e pianificazio

ività di gestione

umentale basa
mento 

ovazione definit

ccesso al mod

a mappa di pro
del progetto. I
stretta collabo
e ingegneristic

delli utilizzando
endo il modello 

atura di pro
tecnica 

Coordina 
modelli 

implement

5 

lo 

con metodo BIM
curezza, la 
pizzazione, la 
provvigioname
via 

ello di singoli 
a creazione di o
ne per tutti i pri

ne di dati per 
o 

one costi 

e del rischio as

ata sulla strateg

tiva del modello

dello per il/i 

cesso per lo st
l  Capo consule
razione con alt

ci, procede alla
o specifici elem

con specifiche

cesso per lo

 
Sì 

pr

Revisioni
necessarie

tazione di s

M, ivi 

ento 

oggetti 
incipali 

ssociate 

gia 

o; e 

tadio di 
ente del 
tri 

a 
menti di 
e 

o stadio 

 

 

 

Work

Approva
modelli di 
rogettazione 

tecnica 

e 

Pubblic
modell
federat

sistemi BIM

Linee

informazioni t
discipline ven
disciplina prin
per il progetto
progetto non 
team di proge
Figura 54, si p
alle funzioni d
modello feder
Management 

Dopo numero
della progetta
dal committen
PMC pubblich
integrati gli in
federato si eff
della conform
consulente  d
del perito mis
alcune region
economista d
programmazio
seguito i mod
saranno blocc
committente e

Nello stadio d
informazioni m
modellazione 
pronto per es

kflow

Ass
conf

a
norm

ca 
o 
to 

Ge
pian

(mod

Ge
Mod

M 

e guida RICS

ecniche. Ques
gono coordina

ncipale (vale a d
o edilizio o il mo
edilizio), in stre

etto. Nella map
presuppone ch
di coordinamen
rato sia stato af
Consultant (PM

ose iterazioni, i 
azione tecnica s
nte o da un suo
herà un modell
put di tutte le d
fettuano altre a
ità alle leggi vi
i progetto, pian
uratore (QS, q
i può anche es
ella costruzion
one 4D da part
elli dello stadio
cati, si otterrà l’
e il progetto pa

di progettazione
molto specifich
nel modello. Il

sere trasferito 

sicura
formità 
alla 
mativa

enera
no costi 
dello 5D)

enera
dello 4D

E
d

c

S a livello glo

sti modelli attine
ati con il modell
dire il modello 
odello ingegne
etta interazione
ppa di processo
he il compito di 
nto e allo svilup
affidato al Proje
MC). 

modelli definit
sono completa
o rappresentan
lo BIM federato
discipline. Con 
analisi; ad esem
igenti da parte 
nificazione dei 
uantity surveyo
ssere definito e
ne o pianificato
te del team di c
o di progettazio
’approvazione 

asserà allo stad

e tecnica sono 
he sugli elemen
l modello è ess
come modello 

Progetta

Blocca 
progetto 
tecnico 

Esecuzione 
di analisi di 

fasi e 
costruibilità

obale 4

enti a singole 
lo relativo alla 
architettonico 

eristico per un 
e con tutto il 
o riportata nella

provvedere 
ppo di un 
ect 

tivi per lo stadio
ati e approvati 
nte. In seguito i
o in cui saranno
questo modell

mpio, verifiche 
del capo 
costi da parte 
or), che in 
estimatore, 
re di costi, e 
costruzione. In
one tecnica 
del 

dio costruttivo.

fornite 
nti di 
senzialmente 
per lo stadio 

azione tecnica

Approva
progetto 
tecnico 

42 

a 

o 

il 
o 
o 

n 



43 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

di costru
delle sp
interope
protoco
specific
modello

 
Come s
specific
l’utilizzo
Uniclass
della mo
esempio
SPECS
agli elem
“assem

 
Analoga
progetto
quantità

 

Figura
 

Scherm

Linee guida

Fi

uzione. In ques
pecifiche al mod
erabile. L’obiett
llo per l’identifi

care materiali, p
o. 

si evince dalla F
che agli elemen
o di un master f
s), per poi acco
odellazione inf
o, con l’uso de

S, l’autore del m
menti della mo
bly code” dell’o

amente, nella f
o si colloca anc
à e di pianificaz

a 56: Aggiun

ate Autodesk r

 
 

 RICS a live

igura 55: Ag

sta fase del pro
dello utilizzand
tivo consiste ne
cazione di pro

prodotti e impia

Figura 55, il pro
nti della modell
file di specifich
orpare e mapp
formativa dei da
el software di m
modello può ag
odellazione utili
oggetto (che co

fase di progetta
che il processo
zione dei costi.

nta di codici

ristampate con 

Master file d
specifiche 
(Uniformat, 
Uniclass, 

Omniclass, 
MasterForma

etc.) 

llo globale 

ggiunta di sp

Vincoli, 
mappatu
e regole
  

ogetto si aggiu
do un formato a
ello stabilire un
prietà richieste
anti utilizzati ne

ocesso di aggi
azione prevede

he (p.es. UniFo
pare i diversi ele
ati dell'edificio.

modellazione BI
giungere spec
zzando la prop
ompare nella F

azione tecnica 
o di estrazione 
 Questo compi

 Uniformat a

il permesso di 

i 

at  

pecifiche al 

ure 

Modello

ngono 
aperto e 
n 
e per 
el 

unta di 
e 

ormat o 
ementi 
. Ad 
IM e-
ifiche 

prietà 
Figura 56). 

del 
delle 
ito 

 

agli elemen

Autodesk, Inc.

modello de

 

o BIM 

è eseguito dal
processo di pi
software di mo
pianificazione 
stato definito, 
classificazione
elementi poss
standard di cla
le regole di mi
piano delle qu
oggetti non inc
utilizzando i m
manuali. Da q
quale saranno
dei costi per il 

La Figura 58 il
completato ne
comporta il co
progetto. Nell'a

ti di modella

rics

Dat

i dati dell’ed

 

QS. La Figura
anificazione co
odellazione BIM
costi che supp
sarà il QS a sta

e per il modello
ano essere cla
assificazione ac
surazione appr
antità per i dive
clusi nella mod

modelli sono cal
uesti calcoli si 

o applicati i prez
progetto. 

llustra il proces
llo stadio di pro
llegamento del
ambito del proc

azione 

 
 
 
 

s.org 

ta di efficacia

dificio 

a 57 illustra la m
osti. Il QS utiliz
M o in speciali 
portano il BIM. 
tabilire un siste
o, in modo tale 
assificati e quan
ccettato nel se
rovate, il QS p
ersi elementi d

dellazione o no
lcolati a parte c
elabora un com
zzi per l’elabor

sso di program
ogettazione tec
l modello al ca
cesso si posso

 

a: 1 marzo 2

mappa del 
za il modello d
strumenti di 
Se non è già 

ema di 
che i vari 
ntificati con uno

ettore. Utilizzan
roduce quindi 

del modello. Gli
n quantificabili 
con procedime
mputo metrico 
razione del pia

mazione 4D 
cnica. Il proces

alendario del 
ono utilizzare v

2015

ei 

o 
ndo 
un 
i 

enti 
al 
no 

sso 

ari 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Guida

Data d

Figura

formati 

Lo stad
e tutti i d
forniti a
progetto

3.2.5 
Il metod
progetti
definito 
Talvolta
BIM nel

1 svil
pro

2 mig
can

3 ide
nel
rich
bas

4 pro
etc
con

5 con
di c

6 otte

Inizio QT

a internazio

di efficacia: 1

a 57: Proces

di calendario. 

io di progettaz
deliverable con
l/i costruttore/i 
o. 

Il BIM nel
do BIM trova am
. Il modello util
il modello cost

a chiamato anc
lla fase costrut

luppare una m
ogettuale e dei 

gliorare la colla
ntiere tra contra

ntificare e riso
 modo più vel

hiesta informaz
sati su BIM 

ogettare opere 
c.) e comprende
n sistemi di Cla

nsentire l’uso, l
componenti off

enere informaz

Figura 5

Mo

Model
federa

 

O 

Caricam
modello 

onale per l’

 marzo 2015

sso di pianif

ione tecnica de
n il livello di det
per lo stadio d

la fase di co
mpio uso nella
lizzato in quest
truttivo. 

che “BIM sul ca
tiva è in genere

igliore consape
componenti da

aborazione e il 
actor e subapp

olvere question
oce possibile 

zioni (RFI, Req

temporanee (p
ere le fasi e le 
ash detection te

la pianificazion
f-site 

zioni sull’approv

58: Processo

odello

llo 
ato 

 

 

 

cl

ento
BIM

A
cla

Colle
a ca

implement

5 

ficazione de

el progetto è co
ttaglio prestabi

di costruzione d

ostruzione
fase di costruz

ta fase è norma

ampo” o “BIM m
e utilizzato per

evolezza dell’in
a costruire 

coordinamento
paltatori 

ni/problemi co
utilizzando sis

quest For Inform

ponteggi, argan
sequenze cost
emporale 

ne e il coordina

vvigionamento

o di modella

 

 

Sistema di
assificazione 
(Uniclass, 
UniFormat 

etc.) 

pplicazione
assificazione

egamento 
alendario 

tazione di s

ei costi con 

ompleto 
ilito sono 
del 

zione dei 
almente 

mobile”, il 
r: 

ntento 

o sul 

struttivi 
stemi di 
mation) 

ni, puntelli, 
truttive 

amento 

o e la filiera 

 

 

azione 4D b

 

 

 

 

 

Regole d
misurazio

Applicazio
regole

di misurazi

Collegamen
a elementi d

modello

sistemi BIM

44

l’uso del BIM

in relazio
utilizzati 

7 sviluppar
fabbricar
specifich
contracto
sono utili
installazio

8 ottenere 
ciascun c
validare l
approvvig
in servizi

9 eseguire 
progetto

10 integrars
funzioni d
la direzio
utilizzand

11 predispo
consegna

In quasi tutti i 
il modello. Ne
costruttori son
ciò facilita la t
costruttivo. 

In questa fase

asata sul BI

di
one

one 

ione

Es
q

Q
m

elem
m

nto 
del 

M 

4Linee guida 

M 

one a compone
nel progetto 

re disegni degli
e e altre inform
e dei singoli co

or deve fornire 
zzate per finali
one e messa in

lo status di pro
componente de
’avanzamento 
gionamento, in
o 

attività di gesti

i con il controllo
di gestione del 
one e la traccia
do tool basati s

rre modelli e do
a e la messa in

casi, in questo
elle forme più re
no coinvolti già
transizione allo

e si possono re

IM 

Model

strazione
quantità 

Quantità
anuali di 

menti fuori 
modello 

 RICS a livell

enti e prodotti d

i elementi da a
mazioni sui prod
omponenti cost
o realizzare. Q
ità di approvvig
n servizio 

ogettazione e c
ella costruzione

o in termini di p
nstallazione, co

ione del rischio

o di tempi e co
progetto, ivi in
bilità delle attiv

su BIM;101 e 

ocumentazione
n servizio. 

o stadio è il cos
ecenti di proge

à negli stadi iniz
o sviluppo e all’

ealizzare grand

llo 4D 

 Database
costi 

Applicazion
costo 

o globale 4

di costruzione 

acquistare o 
dotti, ad es. 
truttivi che il 

Queste informaz
gionamento, 

costruzione di 
e per tracciare 
rogettazione, 

ollaudo e mess

o associate al 

osti e con altre 
nclusa la verific
vità di costruzio

e per la 

struttore che se
ettazione, i 
ziali del progett
’uso del model

di vantaggi 

e 

ne 

Piano c

44  

 

zioni 

e 

a 

ca, 
one 

egue 

to, e 
lo 

costi



45 

 

 

 
 
 

 
collabor
l'approv
Le effici
possono
informa
semplifi
approvv

 
Una del
comunic
dei docu
informa
ogni sin
delle co
innovati
Figura 5
consent
disposit
screen. 

 
Informa
informa
estratte
adegua
ottenere
associa
60). Qu
gestione
collaudo
monitor
utilizzan
seguire 
questo t

 
I model
anche a
cantiere
(p.es. i 
costruzi
quali gr

 

Linee guida

rando con i forn
vvigionamento 
ienze ottenute 
o essere signif
zioni dettagliat
icare compiti q
vigionamenti. 

lle difficoltà più
cazioni con il p
umenti del prog
zioni. Questo p

ngolo progetto. 
ostruzioni utilizz
ivi per superare
59. Allo stesso 
tono di applica
tivi di facile util

azioni dettagliat
zioni sulle qua
 facilmente da
to livello di det
e anche inform
ate a singole co
este informazio
e dei costi, l’ap
o e la messa in
raggio del prog
ndo il piano 4D
lo status del p
tipo di tool esis

li dello stadio c
ai fini di un'ade
e, per la pianific
ponteggi e le p
ione in corso) e
u a torre, argan

Figura 59

Riprodotto c

 RICS a live

nitori per agevo
e la consegna 
nei processi d

ficative. Poiché
te sul prodotto,
uali la gestione

ù comuni in que
personale in loc
getto come i di
problema va ge
Alcune organi

zano tool di co
e questa diffico
modo, sono d

are il modello co
izzo come i tab

te sui diversi co
antità e sulle pro
i modelli BIM, p
ttaglio o di svilu

mazioni di speci
omponenti dell’
oni si potranno
pprovvigioname
n servizio. Il pro
etto può esser

D precedenteme
progetto e le re
ste in commerc

costruttivo poss
guata pianifica
cazione delle o
possibili interfe
e la modellazio
ni e così via. L

: L’utilizzo s

con il permess

llo globale 

olare 
di prodotti e im
i gestione della

é il modello con
 contribuisce a

e della filiera e 

esta fase rigua
co più attento a
isegni 2D e le r
estito con atten
zzazioni nel se
municazione v
oltà, come mos
isponibili tool c
ostruttivo a var
blet e i compute

omponenti, ivi 
oprietà, posson
purché abbiano
uppo. Si posso
fica 
edificio (si ved

o utilizzare per 
ento, l’installaz
ocesso di contr
re inoltre arricc
ente generato 
lative attività. O
cio. 

sono essere ut
azione del layou
opere temporan
renze con le at
one di attrezzat
a Figura 61 illu

sul campo d

so di Trimble N

mpianti. 
a filiera 
ntiene 
a 
degli 

rda le 
alla lettura 
relative 
nzione per 
ettore 
visiva 
stra la 
che 
ri 
er touch-

incluse 
no essere 
o un 

ono 

da la Figura 
la 

zione, il 
rollo e 

chito 
per 

Oggi 

tilizzati 
ut di 
nee 
ttività di 
ture 
ustra 

 

 

 

dei sistemi B

Navigation Ltd.

la modellazion
temporanei in 

Uno dei princip
la riduzione de
può essere uti
altri esempi di 
in tutte le sue 
preparazione d
essenziale ai f
metodo BIM.

3.2.6 Il B
Nel ciclo di vita
dell’uso di riso
manutenzione
solo se il mode
fase del proge
costi e uso de
immobile. Con
fasi di utilizzo 
progettazione 
di un modello 
rendere efficie

Come illustrato
standard de fa
Regno Unito), 
rilevare e regis
elaborare un m
livello di dettag
manutenzione
dati nel mome
progettazione,
forniscono info

BIM 

rics

Dat

ne delle attrezz
un progetto ed

pali risultati del
ei “problemi” ne
lizzato per ridu
inefficienza ne
funzionalità ne
dei modelli per
fini di un’efficac

IM nelle fas
a di qualsiasi im

orse si concent
. Tutto il poten
ello o i modelli 

etto. La Figura 6
lle risorse nell’i

n una grossa fe
dell’immobile, 
e costruzione 
finale, o as-bu

enti le fasi di co

o nella sezione
acto utilizzato è

che semplifica
strare i dati per
modello finale (
glio sufficiente 
. L’approccio c
nto stesso in c
 costruzione e 

ormazioni in re

s.org 

ta di efficacia

zature edili e de
dilizio. 

ll’implementaz
ello stadio cost
urre sprechi, ril
el cantiere. L’ut
ello stadio di co
r le fasi succes
ce implementa

si di conseg
mmobile, gran 
tra nella fase d
nziale del BIM p

sono utilizzati 
62 mostra un t
intero ciclo di v

etta di costi con
è essenziale c
si orientino ver
ilt, dell’immobi

onduzione e ma

e 2.2.2, attualm
è il COBie (CO
a l’attività nece
r il passaggio d
(un modello as
per le fasi di c

consiste nell’im
cui sono creati 
e messa in serv
lazione a piani

a: 1 marzo 20

ei componenti 

ione del BIM è
truttivo. Il BIM 
avorazioni e 
tilizzo del BIM 

ostruzione e 
ssive è 
azione del 

na e chiusu
parte dei costi
i conduzione e
potrà esplicars
anche in ques

tipico caso di 
vita di un 
ncentrata nelle 
che i processi d
rso la produzio
le, in modo da 
anutenzione. 

mente lo 
Bie2 2012 nel 
ssaria per 
del progetto ed
s-built) con un 
onduzione e 

mmissione dei 
nelle fasi di 

vizio. I progettis
, area e layout

 

015

è 

ura 
 e 

e 
i 

sta 

di 
one 

 

sti 
t 



 

 

 
 
 

 

 

 

 

Guida

Data d

Figura

Riprodot

Figura

Per gen

a internazio

di efficacia: 1

a 60: Ottenim

tto con il perme

a 61: Modell

ntile concession

onale per l’

 marzo 2015

mento di inf

esso di Innovay

azione delle

ne di Tekla. Te

implement

5 

ormazioni d

ya LLC. 

e attrezzatur

ekla è un march

tazione di s

dettagliate s

re edili e de

hio registrato d

sistemi BIM

44

sui compone

i componen

i Tekla Corpora

M 

4Linee guida 

enti 

nti temporan

ation. 

 RICS a livell

nei con l’uso

o globale 4

o del BIM 

46  

 

 



47 

 

 

 
 
 
 
 

Fi
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

degli im
marca, 
dati forn
aziende
Figura 6

 
Il COBie
maturità
Unito, il
specific
Operatio
suggeris
non è m
edilizi. S
strutture
affronta
memori
infrastru

 
Vi sono
esempio
dell’Ope
è utile p
BIM. 

3.2.7 

Il BIM s
e di ma
di immo

 

• pia
com

• ges
ai 
con

• pia
por

• ges
fun
ene
bas

• mo
tem

C
o

s
ti

e
u

s
o

d
e

ll
e

ri
s

o
rs

e

Linee guida

 

gura 62: Co

mpianti.102 I cont
modello e num
niti dai contract
e produttrici che
63 illustra il pro

e è uno standa
à e utilizzo in d
 BIM Task Gro

co denominato 
ons Building In
sce il nome ste

molto efficace n
Si sta cercando
e di dati comun
ato da vicino le 
zzazione dei d

utture.105
 

o altri standard 
o, lo standard O
en Standards C
per il facility ma

Il BIM nel
uso 

i sta sempre p
nutenzione de

obili possono u

nificare, preve
mponenti dell’e

stire l’immobile
requisiti comm

nforme all’inten

nificare spazio
rtafogli 

stire proattivam
nzioni dell’edific
ergetici rispetto
se 

onitorare i sens
mpo reale i siste

C
o

s
ti

 e
 u

s
o

 d
e

ll
e
 r

is
o

rs
e

 

Proget

 RICS a live

osti e uso de

tractor comunic
meri di serie deg
tor provengono
e prendono pa
ocesso COBie. 

ard in evoluzion
iverse parti de

oup ha elaborat
COBie-UK-201

nformation Exc
esso, è dedicat
nella raccolta d
o di valutarne i
ni: il progetto “C
questioni tecn

dati sia per gli e

utili in questa f
Occupier Portf
Consortium for 
anagement di im

la fase di co

iù affermando 
i progetti. Utiliz
tilizzare il BIM 

nire o corregge
edificio 

e, ottimizzando
merciali del p
nto progettuale

o e occupazione

mente, monitora
cio in modo più
o a un modello 

sori dell'edificio 
emi dell'edificio

ttazione 

llo globale 

 

elle risorse n

cano specifiche
gli impianti inst
o direttamente 
rte al COBie2.1

ne, con diversi 
l mondo. Nel R
to un COBie na
12. Il Construct
hange (COBie
to a progetti ed
i dati per proge
l potenziale pe
COBie for all” h
iche connesse

edifici che per l

fase del proget
folio Manageme
Real Estate (O

mmobili basato

onduzione e

nelle fasi di co
zzatori finali e p
in questa fase 

ere la manuten

one le capacità
roprietario e 
 

e e ottimizzare

are e regolare 
ù efficiente in te

di performanc

e controllare in
o 

Costruzion

nell’intero c

Ciclo di v
e quali 
tallati. I 
dalle 
103 La 

livelli di 
Regno 
azionale 
tion-

e), come 
dilizi e 
etti non 

er 
ha 
e alla 
e 

tto; ad 
ent 

OSCRE) 
o sul 

e a fine 

onduzione 
proprietari 
 per: 

nzione dei 

à in base 
in modo 

e i 

le 
ermini 
ce di 

n 

 

 

 

 

ne 

ciclo di vita 

vita 
• eliminare 

assicuran
sicuro, mi

• pianificare
altre situa

• prendere 
ammoder
accurate i

L’esecuzione d
connessione d
dell'edificio a v
Di fondamenta
rete di sensori
dell'edificio. Q
diverse piattaf
esempio di pia

3.3 Tip
progres
Col procedere
del ciclo di vita
connessi si ev
informazioni. Q
definito utilizza
Una convenzio
modelli: 

1 il modello 
massa) 

2 il modello
design (ne
parlare di 
modello M

3 il modello
definito m

4 il modello
(altresì de

Due dei princip
modello lungo

rics

Dat

 

di un immob

o minimizzare 
do al contemp
gliorare l’efficie

e e predisporre
azioni d’emerge

decisioni per in
namento e dem
informazioni as

di queste funzi
di un accurato m
varie altre tecno
ale importanza 
 e il sistema di
uesta integrazi
forme software
attaforma softw

pologie 
ssione d
 dell’implemen

a del progetto, 
volvono, con un
Questo set di m
ando diverse co
one comune ne

dello stadio di c

dello stadio di
el caso di un p
modello archit

MEP etc.)) 

dello stadio di
modello costrutt

dello stadio di
efinito modello f

pali criteri che 
il ciclo di vita d

s.org 

ta di efficacia

bile 

 gli sprechi ene
po un ambiente
enza e ridurre 

e l’evacuazione
enza; e 

nterventi di rist
molizione sulla
s-built. 

oni è essenzia
modello finale 
ologie hardwa
 è anche l’integ
i gestione dell’i
ione è resa po

e. La Figura 64 
ware per un edi

e 
di mode
ntazione del BIM
anche il mode

n costante arric
modelli progres
convenzioni di d
el settore class

concept (altresì

i design (altres
progetto edilizio
tettonico, mode

i costruzione (a
tivo); e 

i conduzione e
finale) 

definiscono la 
del progetto so

a: 1 marzo 20

ergetici, 
e confortevole e
i costi 

e e 

trutturazione, 
a base di 

ale ai fini della 
as-built 
re e software. 
grazione con la
immobile o 
ssibile da 
mostra un 
ficio. 

elli 
M nelle varie fa
llo o i modelli 

cchimento delle
ssivo talvolta è 
denominazione
sifica così i 

ì definito model

ì detto modello
o si può anche 
ello strutturale,

altresì 

manutenzione

progressione d
ono: 

015

e 

a 

asi 

e 

e. 

lo di 

o di 

 

e 

del 



 

Linee guida R
IC

S
 a livello globale

 
4
8 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

D
ata di efficacia: 1 m

arzo 2015 

  Guida internaz

Figura 63: Cons

Adattamento da W

Stadio di proge

Struttura 

Piano 

Spazio 

Zone 

Progett

Co

Doc

Pro
at

Comune 

zionale per l’im

segna di modelli 

Whole Building Des

ettazione iniziale

tazione Costruzion

ontatti

umenti 

oblem
tiche 

Coordinat

Attributi

plementazione 

finali basati su C

ign Guide, program

  Stadio di pro

ne 

Struttura

Piano

Spazio

Zone

Prog

C

DComune 

te 

i 

di sistemi BIM

COBie 

mma del National I

ogettazione tecn

Tipo

gettazione Costru

Componente

Sistemi

Contatti

Documenti

Problem
atiche 

Coord

Attrib

Connes

nstitute of Building

ica Stadio di c

Struttura

Piano

Spazio

Zone

uzione 

Comune

inate

buti 

ssioni

g Sciences.104 

costruzione 

Progettazione Cos

Sistemi

Componente
(e  

installazione)

Tipo
(e garanzia)

Contatti

Documenti

Problem
atiche 

Co

A

Con

Stadio 

Struttu

Piano

Spazio

Zone

struzione 

Comun

oordinate

Attributi 

nnessioni

di consegna 

ra

o

o

Progettazione 

Sistemi

Componente
(e  

installazione)

Tipo
(e garanzia)

Contatti

Documenti

Problem
atiche 

ne 

Costruzione 

Mansione

Risorsa

Riserva

Coordinate

Attributi 

Connessioni

rics.o
rg



Guida

49 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 

• live
rap
term

• la p
 

La Figu
ciclo di 
dall'alte
progetto
anche il
(espres
dei mem
impleme
identific
team. È
sviluppo
sull'edif

 
La quan
suoi com
uno stad
disponib
tratta di
dare ris

Figura
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modello p
stadio di co

Livell
collabor

 
Livello di d

a internazio

Linee guida

Figur

  

ello di dettaglio
ppresentazione
mini di ricchezz

partecipazione 

ra 65 mostra la
vita del proget

ezza del cilindro
o procede da u
l contributo dei
so dal diametr

mbri del team d
entazione del B

cati ruoli e resp
È un po’ più diff
o da integrare n
ficio. 

ntità di informa
mponenti aume
dio al success
bili saranno int
 una domanda
posta. 

a 65: Progre

 

per lo  
oncept 

lo di 
razione 

dettaglio 

Livello

Liv

onale per l’

 RICS a live

ra 64: Facilit

106 (dettaglio so
e grafica) e live
za di informazi

dei membri de

a progressione
to. Il livello di d
o) aumenta ma
uno stadio al su
i vari membri d
ro del cilindro). 
di progetto è de
BIM in cui sono

ponsabilità dei s
ficile definire il 
nel modello di 

zioni disponibi
enta con il prog
ivo. Quante de
egrate nel mod

a importantissim

essione del m

 

o di collaborazion

vello di dettaglio 

implement

llo globale 

ty managem

Modello

Siste

olo in termini di
llo di sviluppo 1

oni); e 

el team di proge

e del modello lu
dettaglio (espre
ano a mano che
uccessivo. Cres
del team di prog

Il livello di con
efinito nel piano
o chiaramente 
singoli membri 
livello di dettag
informazioni 

li per un proge
gredire del prog
elle informazion
dello e in quale
ma alla quale o

modello 

 

Tool di 
conduzione e 
manutenzione 

 

Liv

ne 

tazione di s

ment basato

ema di gestio

i 
107 (in 

etto. 

ungo il 
esso 
e il 
sce 
getto 

ntributo 
o di 

del 
glio e di 

etto e per i 
getto da 
ni 
e stadio? Si 
occorre 

 

 

vello di collaboraz

Livello di dettagli

sistemi BIM

 su BIM 

Senso
ambien

one dell'edifi

Consente al te
i deliverable B
integrare nel d
livello di svilup
Detail n.d.e.) è
modello. 

La Figura 66 u
concetto di LO
“blocco” che ra
modello di ma
aumenta, per 
singoli elemen

Il concetto di L
Inc., è stato su
2013 Project b
form.108 Il LOD
progetto di spe
contenuto e l’a
progettazione 
definisce le ca
relativamente 
Questa chiara
contenuti del m

 

 
 

inte
l’u

 

 

M

zione

o

M 

Data d

ore 
ntale 

Sensor
termic

Rete di senso
 

cio

eam di progetto
IM per ogni fas

deliverable BIM
ppo (e di livello 
è possibile defi

utilizza l’esemp
OD. I modelli in 
appresenta la s
ggiori dettagli p
cui aumentano

nti di modellazio

LOD, inizialmen
uccessivament
building informa

è un concetto 
ecificare e artic
affidabilità del B
e durante il pro

aratteristiche di 
ai sistemi di va
articolazione c

modello di defin

Tool di 
erazione con 
utente finale 

L

Modello per lo stadio d

di efficacia: 1

   
re 

co 
Sensore E

ori 

 
o di comprende
se e le informa

M. Utilizzando la
 di dettaglio; LO
inire la progres

pio di una sedia
 stadio iniziale 
sedia. Con l’int
progettuali e co

o le informazion
one. 

nte nato grazie
te accolto dall’A
ation modelling

o che consente 
colare in modo
BIM in diversi s
ocesso di cost
i elementi del m
ari edifici con d
consente agli a
nire a cosa pos

Livello di collabora

Livello di detta

di conduzione e man

1 marzo 2015

EMF 

 

ere e specificar
azioni/dettagli d
a nozione di 
OD) (Level of 
ssione del 

a per illustrare 
hanno un 

tegrazione nel 
ostruttivi, il LOD
ni catturate nei

e a Vico Softwa
AIA nel G202-
g protocol 
al team di 
 chiaro il 
stadi di 
ruzione. Esso 
modello 
diversi LOD. 
autori dei 
ssono servire i

azione

glio

nutenzione 

5 

re 
da 

il 

D 
 

are 

 



 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

Guida

Data d

rispettiv
compre
dei mod
dell’AIA
consent

La Figu
element
element
classific

Informa
modello
Specific
delivery
informa
definiti n

1 brie

2 con

3 def

4 pro

F

R

a internazio

di efficacia: 1

vi modelli e con
ndere chiaram

delli che ricevo
A per la progres
titi dei modelli 

ra 67 mostra i 
ti del modello, 
ti del modello u

cazione UniFor

azioni analoghe
o (LOD) sono d
cation for inform
y phase of cons
ation modelling.
nel documento

efing 

ncept 

finizione 

ogettazione 

Figura 67: T

Riprodotto con 

onale per l’

 marzo 2015

Figura 66: 

nsentire agli ute
mente le possib

no.109 La Tabel
ssione del mod
LOD. 

LOD dell’AIA n
con informazio
utilizzando un s
rmat per un pro

e riguardo al liv
disponibili anch
mation manage
struction projec
.111 Gli stadi di s

o sono: 

Tavola degli 

il permesso di A

implement

5 

Livello di sv

enti a valle di 
ilità di utilizzo e
la 5 mostra i LO

dello e tutti gli u

nella tavola deg
oni sull'autore d
sistema di 
ogetto edilizio.

vello di sviluppo
he su PAS 1192
ement for the c
cts using buildi
sviluppo del mo

elementi de

AIA. 

tazione di s

viluppo 

e i limiti 
OD 

usi 

gli 
degli 

o del 
2-2:2013, 

capital/ 
ing 
odello 

 

 

 

el modello A

sistemi BIM

44

5 costruzio

6 consegna

7 conduzio

Per ciascuno 
descritte le se

1 sistemi d

2 modello s

3 informaz

4 attività de

5 interfacce

3.4 Co
coordin
del BIM
Collaborazion
un’efficace im
tecnologia ch

AIA con LOD

M 

4Linee guida 

one e messa in 

a e chiusura; e

one. 

stadio di svilup
eguenti dimens

a considerare 

su cui basare l’

ioni parametric

el datore di lavo

e critiche e log

ollabora
nament

M 
ne e coordinam
mplementazione

e il processo s

D e informaz

 RICS a livell

 
 servizio 

e 

ppo del modell
sioni:112

 

’output 

che 

oro; e 

ica. 

azione e
to con l

mento sono ess
e del sistema B
svolgono un ruo

zioni sull’au

o globale 5

o sono 

e 
’uso 

senziali ai fini d
BIM. Sia la 
olo cruciale ai 

utore 

 

50  

di 



Guida internazionale per l’implementazione di sistemi BIM 

51 Linee guida RICS a livello globale Data di efficacia: 1 marzo 2015 

 

 

 
 
 

 
Tabella 5: Illustrazione dei LOD 

 

Livello di 
sviluppo 
(LOD) 

Contenuto elementi del modello Usi consentiti 

100 Illustrato in modo generico. Non ci 
sono informazioni sufficienti per 
raggiungere LOD 200. 

Utilizzato per: 

• analisi in base ad area, volume e relazioni con 
altri elementi della modellazione 

• stime di costi, utilizzando area e volumi; e 

• determinazione fasi. 

200 Illustrato come sistema, oggetto o modulo 
generale. Quantità, dimensioni, forma, 
posizione e orientamento sono espressi in 
modo approssimativo. Possono essere 
inclusi anche dati non grafici. 

Utilizzato per: 

• analisi basata su criteri di performance generalizzati

• stima dei costi basta su dati approssimativi 

• programma che indica quando e in quale ordine 
appariranno i principali elementi e sistemi; e 

• coordinamento generale con altri elementi di 
modellazione, in termini di dimensioni, posizione 
e distanze. 

300 Illustrato come sistema, oggetto o modulo 
particolare. Quantità, dimensioni, forma, 
posizione e orientamento sono specificati. 
Possono essere inclusi anche dati non 
grafici. 

Utilizzato per: 

• analisi basata su criteri di performance specifici 

• stima dei costi basta su informazioni specifiche 
adeguate ai fini dell'approvvigionamento 

• programma che indica quando e in quale ordine 
appariranno i principali elementi e sistemi; e 

• coordinamento specifico con altri elementi di 
modellazione, in termini di dimensioni, posizione 
e distanze, ivi incluse questioni operative 
generali. 

400 Illustrato come sistema, oggetto o modulo 
particolare. Quantità, dimensioni, forma, 
posizione e orientamento sono specificati. 
Sono forniti inoltre dati specifici su 
particolari, fabbricazione, assemblaggio e 
installazione. Possono essere inclusi 
anche dati non grafici. 

Utilizzato per: 

• analisi basata su criteri di performance effettiva 

• i costi sono basati sui costi effettivi al momento del 
buy-out 

• programma che indica quando e in quale ordine 
appariranno i principali elementi e sistemi, con 
mezzi e metodi costruttivi; e 

• coordinamento specifico con altri elementi di 
modellazione, in termini di dimensioni, posizione 
e distanze, ivi inclusi dettagli relativi a 
fabbricazione, installazione e questioni 
operative generali. 

500 I dettagli relativi a dimensioni, forma, 
ubicazione, quantità e orientamento sono 
stati verificati sul campo. 

• Modello finale e as-built. 

Adattamento da AIA G202-2013 Project building information modelling protocol form.110
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6 I membri del team di progetto riceveranno un feedback 
su eventuali discrepanze e informazioni mancanti. Si 
discuterà anche dei problemi qualitativi. 

7 Sulla base dei conflitti identificati, tutti i modelli 
pertinenti saranno modificati e il processo sarà ripetuto 
per realizzare modelli coordinati, in modo tale da poter 
avviare le attività a valle. 

 
La tecnologia, in particolare i tool di collaborazione e 
gestione documentale online (basati su cloud), svolge un 
ruolo importante nel processo di collaborazione e 
coordinamento. 

 

3.5 L’asset management 
con l’uso di sistemi BIM 
L’asset management è un’importante funzione per quasi 
tutte le organizzazioni e può trarre importanti vantaggi 
dall’uso del BIM. La norma ISO 55000 definisce l’asset 
management come “l’attività coordinata di un’organizzazione 
per realizzare valore dai suoi beni”.113 Recentemente le 
organizzazioni hanno riconosciuto l’esistenza di una 
relazione di reciproco supporto tra il BIM e la gestione degli 
asset.114 L’asset management dipende in larga misura dalla 
disponibilità di informazioni accurate, dettagliate e 
tempestive sul bene. Il BIM produce modelli dell’immobile 
ricchi di informazioni, che possono essere utilizzati per 
popolare il modello AIM (Asset Information Model). Con 
l’aiuto dell’AIM, l’organizzazione potrà migliorare i suoi 
processi decisionali riguardo all’immobile in tutto il suo ciclo 
di vita. Il BIM pertanto offre un ambiente ricco di informazioni 
per la creazione, il confronto e lo scambio di informazioni 
sugli asset, consentendone una gestione efficace.115
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agli elevati requisiti di risorse dell’implementazione del BIM 
e alle riconfigurazioni delle prassi in essere che il sistema 
richiede. Le organizzazioni devono inoltre impegnarsi per 
apprendere le nuove prassi sviluppate conducendo 
progetti basati su BIM ai fini di un successivo reimpiego.121

 

 

Per quanto concerne i sistemi BIM a livello organizzativo e 
inter-organizzativo, devono essere affrontate le seguenti 
questioni centrali: 

 

1 formazione e addestramento ai sistemi BIM (non solo 
riguardo alla creazione di contenuti ma anche all’uso 
del modello e all’estrazione ed elaborazione delle 
informazioni) 

2 selezione di hardware e software per 
l’implementazione del BIM a livello organizzativo 
(incluse le questioni di compatibilità) 

3 coesistenza di progetti BIM e non-BIM 
nell’organizzazione 

4 esperienza e capacità BIM dei diversi membri del 
team di progetto (questioni inter-organizzative) 

5 questioni di risorse umane, valutando se siano o 
meno presenti risorse con esperienza nei metodi BIM 
all’interno dell’organizzazione 

6 proprietà dei modelli e dei dati integrati nei modelli 

7 approvvigionamento di servizi in modo tale che 
l'esperienza BIM sia presente a livello organizzativo 

8 assegnazione e mitigazione del rischio e 
intensificazione del rischio connessa al cambio di 
modello 

9 questioni relative al diritto d’autore e ai diritti di 
proprietà intellettuale in relazione allo sviluppo e 
all’uso di contenuti 

10 questioni contrattuali relative ai servizi BIM 

11 condizioni commerciali relative ai servizi BIM e 
selezione dei fornitori di servizi (consulenti e 
costruttori); e 

12 questioni assicurative e di responsabilità su progetti 
BIM. 

 

A livello organizzativo è fondamentale sviluppare una 
“strategia BIM” radicata nella strategia dell’organizzazione 
e sincronizzata con la stessa. È molto probabile che i 
tentativi di implementazione a livello organizzativo ad hoc 
possano fallire. Prima che l’organizzazione avvii il 
processo di implementazione, è indispensabile la 
redazione di un documento strategico che affronti alcuni 
dei suddetti temi principali. Quasi tutte le linee guida 
attualmente a disposizione si concentrano a livello di 
progetto e non esistono molte indicazioni per le società, in 
particolare per le PMI, riguardo allo sviluppo di una 
strategia d’implementazione a livello di organizzazione. 

 

Il BIM è un processo di tipo tecnologico che richiede alle 
organizzazioni di affrontare le problematiche comuni ai 
processi di adozione di qualsiasi tecnologia. Tutte le 
organizzazioni che intendono adottare il BIM devono 
occuparsi di questioni connesse alla formazione continua 
del personale, sia di sede che sul campo. È 
particolarmente importante mantenersi aggiornati sui più 
recenti sviluppi tecnologici. Oltre alla formazione, 
l’organizzazione deve occuparsi anche 
dell’implementazione di hardware e software. Quasi tutte 
le società di sviluppo software specificano i requisiti 
hardware 

per l’uso dei propri programmi. Questi requisiti possono 
essere utilizzati per sviluppare una configurazione hardware 
standard nell’organizzazione. Occorre effettuare anche 
un’attenta selezione dei software, valutandone la 
compatibilità con standard aperti come IFC e COBie, prima di 
investire in hardware, software e formazione. 

 
Come con qualsiasi altro cambiamento, ci sarà un periodo di 
transizione che l’organizzazione dovrà pianificare. In 
qualsiasi organizzazione, durante tale periodo di transizione, 
i progetti BIM conviveranno con progetti che non ne fanno 
uso. Qualsiasi cambiamento nelle politiche, procedure e 
prassi dell’organizzazione dovrà avvenire in modo graduale e 
dovrà essere affiancato dai metodi già in uso, in modo tale 
che eventuali problemi di apprendimento non pregiudichino il 
completamento dei progetti in corso. 

 
Un problema comune per le organizzazioni è costituito dai 
diversi livelli di esperienza dei membri del team di progetto. 
Alcune professionalità si sono dimostrate resistenti 
all’adozione del BIM. Tra gli esempi più citati dei ritardatari 
sul fronte BIM figurano le organizzazioni di QS e PMC. Vale 
la pena di analizzare attentamente i problemi causati dalla 
presenza di membri meno esperti nel team di progetto di 
altre organizzazioni, tenendone conto nella strategia BIM. 
Potrebbe essere necessario operare delle sostituzioni nella 
rete di società specializzate che collaborano con 
l’organizzazione, in modo tale da poter includere maggiori 
competenze in ambito BIM nelle reti di progettazione di cui la 
società fa parte. 

 
Una delle principali difficoltà per le organizzazioni consiste 
nello sviluppo di un team di personale qualificato cui affidare 
la gestione dell’implementazione del BIM. Questo problema 
si presenta in particolare nelle organizzazioni più 
specialistiche, come gli studi di ingegneria strutturale e di 
ingegneria MEP. Il personale qualificato in grado di eseguire 
i compiti di analisi e di progettazione in un dominio specifico 
deve aumentare le proprie competenze per adattarsi 
all’ambiente BIM. Si tratta di un compito piuttosto 
impegnativo, specialmente per le PMI. 

 
I punti da 1 a 6 del precedente elenco devono essere 
affrontati a livello organizzativo con la guida e la consulenza 
del top management. Se non sono gestiti in modo adeguato, 
molti di questi problemi potrebbero pregiudicare la 
realizzazione dei piani BIM di un’organizzazione. 

 
I punti da 6 a 12 sono interconnessi e saranno affrontati 
nel resto della sezione 4. 

 

4.1 Cambiamenti a livello di 
accordi contrattuali e questioni 
legali 

Con l’adozione del BIM si rende necessaria qualche modifica 
degli accordi contrattuali tra le diverse parti coinvolte in un 
progetto. In quasi tutti i modelli di contratto standard in uso 
nel mondo non vi è una parte specifica sul BIM. Questi 
contratti non ammettono o vietano, esplicitamente o 
implicitamente, l’uso del BIM in specifiche fasi del progetto. 

 
La procedura più diffusa per integrare in termini 
contrattuali l’implementazione del BIM su un progetto 
consiste nell’integrazione di un addendum o di un 
protocollo specificamente correlati al BIM, rendendolo 
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obbligatorio per le parti che stipuleranno il contratto. Tre 
addendi BIM ampiamente accettati e disponibili sono: 

 

• ConsensusDocs 301 Building Information Modelling 
(BIM) Addendum122

 

• CIC BIM protocol;123 e 

• AIA Digital Practice Documents costituiti da: 

○ AIA G201–2013 Project Digital Data Protocol Form 

○ AIA G202–2013 Project Building Information 
Modelling Protocol Form 

○ AIA E203–2013 Building Information Modelling 
and Digital Data Exhibit; e 

○ AIA C106–2013 Digital Data Licensing 
Agreement.124

 

 
In quasi tutti i progetti basati su BIM, l’addendum è integrato 
con riferimento al modello di contratto standard utilizzato per 
il progetto. L’addendum può essere modificato o definito in 
modo conforme al livello di implementazione del BIM 
previsto per uno specifico progetto, senza alcuna 
implicazione per il contratto standard tra le parti. Utilizzando 
questo approccio di integrazione di un addendum BIM, 
quasi tutti gli altri aspetti legali non subiranno ripercussioni 
e, pertanto, non saranno necessari grandi cambiamenti 
nell’impostazione generale del contratto. 

 
L’implementazione del BIM attribuisce nuovi ruoli e 
responsabilità ai membri del team di progetto. 
L’approvvigionamento di servizi dovrà essere modificato 
di conseguenza. Anche la programmazione dei servizi 
dovrà essere modificata per integrare in modo chiaro 
servizi e deliverable aggiuntivi che potrebbero nascere dai 
progetti basati su BIM. Occorre elaborare una chiara 
definizione del ruolo di BIM manager o dell’entità 
responsabile della gestione del BIM. Ciò potrebbe 
implicare l’aggiunta di queste mansioni a quelle di capo 
consulente del progetto, oppure l’attribuzione di un 
incarico a un’organizzazione specializzata. 

 
In genere le questioni legate ai diritti di proprietà intellettuale 
(IPR) e al diritto d’autore non costituiscono gravi ostacoli 
all’adozione del BIM. Le questioni principali da comprendere 
in questo contesto sono:125

 

 

• i membri del team di progetto devono assicurare, agli 
altri membri del team, che possiedono tutti i diritti 
d’autore o le necessarie autorizzazioni per i rispettivi 
contributi al modello (o ai modelli) 

• i membri del team di progetto devono concedere una 
licenza limitata non esclusiva per la riproduzione, la 
distribuzione, l'esposizione o altro uso dei propri 
contributi al modello, limitatamente alle finalità del 
progetto 

• devono essere definite in modo chiaro anche le 
questioni legate al diritto d’autore e ai diritti di 
proprietà intellettuale relative al contributo al modello 
del contractor e del subappaltatore; e 

• deve essere affrontato in modo adeguato anche l’uso 
del modello per funzioni di facility management 
durante la fase di conduzione e manutenzione 
dell’immobile. 

 
L’addendum BIM deve affrontare anche questioni 
assicurative, ivi inclusa la copertura della responsabilità 
professionale. Le attività relative al BIM sono coperte da 
un'adeguata assicurazione per responsabilità professionale? 
Molti ritengono che le problematiche di tipo assicurativo 
possano costituire un ostacolo all’implementazione del BIM 
se non gestite con attenzione. Con il passaggio della 
progettazione da prassi di lavoro basate su informazioni 
statiche 2D a un metodo di condivisione di informazioni e 
collaborazione incentrate su modelli, si profilano nuove 
difficoltà. Alcune questioni che si pongono sono: 

 

• Quali rischi implica la condivisione di modelli tra 
membri del team di progetto? 

• Il BIM manager è esposto a maggiori responsabilità? 

• Si verifica un cambiamento in termini di attribuzione 
dei compiti e delle responsabilità tra membri del team 
di progetto? 

• Come vanno affrontate le questioni connesse al diritto 
d’autore e ai diritti di proprietà intellettuale? 

• Quali cambiamenti occorre apportare a livello 
contrattuale? 

 

Le organizzazioni devono affrontare questi problemi di 
ordine legale e contrattuale prima di cercare di 
implementare il metodo BIM. 

 

4.2 Condivisione delle 
informazioni e collaborazione 
attraverso il BIM 
La questione fondamentale rispetto alla condivisione di 
informazioni in ambiente BIM è l’uso di informazioni 
derivate dal modello da parte di un soggetto partecipante al 
progetto, dove il modello e le informazioni estratte siano 
stati prodotti da un altro membro del team di progetto. Ciò 
introduce sicuramente un rischio nel processo di 
condivisione di informazioni in ambiente BIM, specialmente 
se le informazioni sono inavvertitamente utilizzate per una 
finalità non prevista. Si possono elaborare addendi al 
modello BIM in modo tale da gestire esplicitamente questo 
tipo di problema. Ad esempio, il ConsensusDocs 301 BIM 
Addendum prevede le seguenti tre opzioni di condivisione 
delle informazioni da parte dei team di progetto in ambiente 
BIM (si veda la Figura 75):126

 
 

1 Ciascun autore di contenuti del modello del progetto 
assicura che le dimensioni inserite nel modello siano 
precise e che prevalgano rispetto alle dimensioni 
fornite in eventuali disegni. Con questa opzione, il 
modello/i modelli diventa/no l’unica base per la 
realizzazione del progetto. 

2 Le dimensioni del modello sono precise nella misura 
stabilita dal  piano di esecuzione BIM e tutte le altre 
dimensioni (informazioni) devono essere ricavate dai 
disegni. 

3 Nessuna dichiarazione riguardo alla precisione 
dimensionale del modello è fornita espressamente 
dagli autori di contenuti. Il modello è utilizzabile solo a 
titolo di riferimento, e tutte le dimensioni (informazioni) 
devono essere ricavate dai disegni. 

 

In tutte e tre le opzioni, il team di progetto può servirsi di 
flag per contrassegnare lo status delle informazioni incluse 
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Tabella 6: Ruoli e responsabilità del proprietario 
 

Livello d’influenza Attività 

A livello di settore prendere parte allo sviluppo di linee guida e standard BIM a livello di settore 

  Influenzare e incoraggiare la rete/ecosistema del settore 

  Sviluppare e partecipare a progetti pilota o di tipo “proof of concept” 

  Sviluppare value proposition per la comunità degli sviluppatori 

A livello di organizzazione Sviluppare internamente la leadership e le conoscenze 

  Collegare la strategia organizzativa alla strategia di progetto 

  Sviluppare un piano di gestione delle conoscenze 

  Collegare la strategia di business alla strategia BIM 

A livello di progetto Costituire un team o un rappresentante di progetto formati al metodo BIM 

  Selezionare provider di servizi con esperienza e know-how in ambito di progetti BIM 

  Partecipare all’attività BIM 

  Sviluppare i requisiti di informazioni del datore di lavoro 

  Utilizzare metriche per misurare i deliverable e i progressi 

  Ottimizzare la collaborazione costruendo fiducia e obiettivi comuni 

  Gestire servizi e ambiti di applicazione per la rete di progettazione 

  Gestire rischi e aspettative 

  Facilitare e approvare il piano di esecuzione BIM 

al fine di assicurare l’utilizzo del BIM nell’organizzazione. 
In base alle dimensioni dell’organizzazione, ciò potrebbe 
comportare l’identificazione di un BIM champion e di un 
gruppo di modellatori, fino alla costituzione di un settore 
BIM specifico. Idealmente l’uso del BIM in uno studio di 
architettura dovrebbe diventare pervasivo; tutti i team di 
progettazione ne dovrebbero pertanto fare uso per ogni 
progetto. Per realizzare questo obiettivo, l’organizzazione 
dovrà dedicare importanti risorse per hardware, software, 
formazione e sviluppo di una libreria interna di oggetti BIM. 

4.5.3 Il BIM per la consulenza specialistica 
I consulenti specialistici possono trarre vantaggio dal BIM. 
Ad esempio, consulenti meccanici, elettrici e idraulici 
potrebbero adottare vantaggiosamente il BIM nei rispettivi 
processi di progettazione e analisi. In molti casi ciò sta 
diventando una necessità, dato che sempre più progetti 

Figura 79: Redistribuzione indicativa degli 
sforzi nel processo di progettazione 
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impongono l’uso del BIM. Nel caso dei consulenti 
specialistici, si dovrebbe porre attenzione alle 
problematiche principali di seguito elencate: 

 

• Quasi tutti i consulenti specialistici si avvalgono di tool 
di analisi e progettazione specifici. Un ostacolo 
importante per queste organizzazioni è costituito dalla 
mancanza di interoperabilità del tool di creazione 
contenuti BIM più diffuso con il software specializzato 
di progettazione e analisi che utilizzano. È necessaria 
un’attenta selezione del software, per assicurare che 
non vi siano interruzioni nel processo di modellazione. 

• I consulenti specialistici devono fornire dati sotto 
forma di modelli e documentazione capaci di 
collegarsi ai processi a valle, come l’elaborazione 
di disegni, la selezione degli impianti e 
la fabbricazione. Lo sviluppo del modello deve avvenire 
in modo tale da supportare queste attività a valle. 

• Il lavoro eseguito da consulenti specialistici dipende dal 
modello sviluppato a monte dai membri del team di 
progetto. È essenziale che i consulenti specialistici 
prendano seriamente l’attività di validazione del 
modello.135 Ai fini della validazione, è necessario che il 
modello fornisca gli input necessari ai consulenti 
specialistici, e che tali informazioni possano essere 
ricavate. 

 
È essenziale comprendere queste problematiche e 
apprezzare i protocolli di scambio informazioni utilizzati 
dal progetto. 

4.5.4 Il BIM per i costruttori 
I costruttori in ambiente BIM hanno tre importanti ruoli: 

T
ra

d
iz

io
n

al
e

 
B

IM
 

 

 



Guida internazionale per l’implementazione di sistemi BIM 

63 Linee guida RICS a livello globale Data di efficacia: 1 marzo 2015 

 

 

 
 
 
 
 

1 assistono allo sviluppo di modelli partecipando alla 
progettazione ogni volta che il processo di 
realizzazione del progetto lo consente 

2 utilizzano tutte le potenzialità dei modelli nello stadio 
costruttivo per eseguire compiti rilevanti per questa 
fase del progetto; e 

3 predispongono i modelli aggiungendovi informazioni 
dettagliate as-built mano a mano che procede la 
costruzione, in modo tale che i modelli possano essere 
utilizzati nelle fasi di conduzione e manutenzione del 
progetto. 

 
In quasi tutti i casi, col passare del tempo, i costruttori 
riceveranno il modello di progetto dal capo consulente di 
progetto in un formato preconcordato, con il richiesto livello di 
sviluppo e in corrispondenza di una specifica fase del 
progetto. Con il maturare dell’implementazione del BIM, vi 
sono scenari in cui il costruttore deve sviluppare i propri 
modelli da utilizzare nella fase di costruzione nel cosiddetto 
scenario di “BIM solitario”. In ambiente BIM, i costruttori oggi 
si occupano di funzioni quali la pianificazione degli aspetti di 
salute e sicurezza, la pianificazione e la logistica del cantiere, 
la gestione della filiera, gli approvvigionamenti, la 
pianificazione, il controllo e il monitoraggio della produzione. 
Con il maturare di queste applicazioni, i costruttori inizieranno 
ad accorgersi dei grandi vantaggi di questo approccio 
incentrato sul modello. 

4.5.5 Il BIM per la consulenza di project 
management 

BIM cambierà il ruolo del PMC (definito anche come 
consulente alla gestione della costruzione). Poiché il 
sistema operativo del progetto si trasforma, diventando più 
incentrato su modelli, cambieranno anche le funzioni che 
normalmente sono svolte dal PMC. Essenzialmente il BIM 
richiede una maggiore condivisione di dati e rende 
fondamentale il ruolo del PMC. 
Con l'uso del BIM, i PMC possono svolgere il proprio ruolo 
tradizionale in modo migliore, aumentando il grado di 
collaborazione, coordinamento e comunicazione tra 
stakeholder. I cambiamenti nel ruolo del PMC diventano 
più chiari se lo si colloca nei due scenari di seguito 

 
illustrati: 

 
1 il PMC, oltre al suo ruolo storico, svolge un ruolo di 

consulenza alla gestione del BIM, per conto del 
proprietario; e 

2 il PMC svolge solo il suo ruolo tradizionale per conto del 
proprietario. 

 
Il ruolo tradizionale dei PMC cambia con l’introduzione 
del BIM come illustrato nella Tabella 7. 

4.5.6 Il BIM per i periti misuratori 
Qualcuno ha previsto che la professione di QS è destinata 
all'estinzione per effetto dell’introduzione del BIM. La causa 
va ravvisata nella scarsa conoscenza del BIM tra i QS 
professionisti. Tuttavia questa previsione si sta 
dimostrando fallace. Sembra che la capacità del BIM di 
automatizzare le misurazioni attraverso l'estrapolazione di 
dati quantitativi direttamente del modello136 dia ai QS 
professionisti l’opportunità di concentrarsi maggiormente 
nel compito di prestare una consulenza altamente esperta 
e competente al team di progetto. Un processo di 
pianificazione dei costi basato sul BIM è illustrato nella 
Figura 57. È importante evidenziare le seguenti questioni 
principali relativamente all'attività dei QS: 

 

1 I QS professionisti ricevono i modelli sviluppati da altri 
membri del team di progetto, sui quali devono lavorare. 

2 Poiché i modelli sono sviluppati da altri membri del team 
di progetto, il primo importante compito che i QS devono 
intraprendere è la valutazione dell'accuratezza e della 
ricchezza di informazioni del modello. Sono stati 
segnalati diversi casi in cui il modello non fornisce le 
informazioni necessarie a consentire rilievi quantitativi e 
misurazioni basate sul modello. 

3 È importante che il QS assicuri che le misurazioni 
automatiche basate sul modello e le estrapolazioni 
quantitative siano conformi alle metodologie di 
misurazione standard accettate a livello locale 

 

Tabella 7: Implicazioni del BIM sul ruolo del PMC 
 

Stadio Ruolo Applicazioni BIM 
Pre-costruzione Analisi di fattibilità Il BIM nello stadio di concept 
  Value engineering Selezione opzioni tramite BIM 
  Gestione progetto Scambio di informazioni BIM 
  Analisi dei rischi Simulazione 
  Programmazione Modellazione 4D 
  Analisi di costruibilità Modellazione 4D 
  Approvvigionamenti - 
Costruzione Definizione fasi e prototipizzazione 4D 
  RFI e risoluzione problemi Scambio di informazioni BIM 
  Gestione commerciale e contratti 4D 
  Gestione del cambiamento Scambio di informazioni BIM 
  Monitoraggio e controllo 4D e 5D 
Chiusura progetto Chiusura contrattuale e finanziaria Modello finale 
  Chiusura progetto Modello finale 
  Consegna Modello finale 
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dove si pianifica l’implementazione del BIM, sono necessari 
anche servizi di gestione del BIM. La gestione del sistema 
BIM può essere compito di uno degli attori coinvolti. In termini 
generali, questa entità si può definire  BIM manager. I BIM 
manager hanno un ruolo importante in relazione 
all’implementazione del BIM sia a livello di progetto che a 
livello organizzativo. Si tratta di un nuovo ruolo che richiede 
una semplificazione e una chiara articolazione. 
Esso presenta due diverse connotazioni, una delle quali 
prevede l’attribuzione di un ruolo a un soggetto individuale, e 
l’altra a un’organizzazione. In qualsiasi processo di 
implementazione del BIM, una delle organizzazioni 
partecipanti al progetto dovrà essere nominata come entità 
responsabile della gestione del BIM. I ruoli e le responsabilità 
di tale entità devono essere chiaramente definiti. 

 
Alcune linee guida BIM introducono il ruolo del responsabile 
informativo, distinto dal BIM manager. Nel presente 
documento il temine BIM manager è utilizzato per identificare 
l’attore coinvolto nel progetto (in genere la principale 
organizzazione di progettazione) che assumerà uno o più dei 
seguenti ruoli per il progetto: 

 

1 sviluppare, implementare e tenere aggiornato il piano 
BIM per l’implementazione / esecuzione del  per il 
progetto 

2 assicurare che tutti i membri del team di progetto siano 
in linea con il piano 

3 costituire e tenere in essere un quadro di coordinamento 
BIM allineato con il piano generale di 
implementazione/esecuzione BIM, a sua volta collegato 
al piano del progetto 

4 aggiornare il modello federato elaborato a partire dai 
singoli modelli relativi ad ambiti specifici presentati dai 
membri del team di progetto 

5 fissare incontri di coordinamento BIM e aggiornare in 
merito ai progressi compiuti durante gli incontri di 
coordinamento del progetto 

6 tenere un registro dei modelli BIM e del rispettivo stato 
per ciascuno stadio del progetto; conservare varie 
versioni dei modelli, denominandole in base ad adeguate 
convenzioni 

7 tracciare l’identità dei vari soggetti che hanno contribuito al 
modello, indicando le finalità previste del modello in ogni 
stadio definito 

8 introdurre procedure per il controllo qualità del modello e 
assicurare la qualità del modello, verificando che i 
modelli siano accurati e caratterizzati dal corretto livello 
di sviluppo (LOD) in base allo stadio del progetto 

9 identificare e documentare eventuali conflitti tra i modelli 
di diverse discipline utilizzando appositi software 

10 amministrare il sistema concordato di 
condivisione/pubblicazione dei modelli e della 
documentazione (procedure di collaborazione BIM) 

11 piena responsabilità e autorità per rilasciare istruzioni su 
questioni relative al BIM 

12 coordinamento del passaggio del modello e dei dati alle 
scadenze concordate del programma di coordinamento 
BIM 

13 qualora il coordinamento BIM del progetto sia trasferito 
a un altro soggetto, fornire la documentazione 
associata e tutte le necessarie istruzioni al personale 
sui protocolli e sulla storia della collaborazione 

14 comprendere le questioni legali e quelle legate ad 
appalti e approvvigionamenti; e 

15 comprendere le implicazioni legali del BIM in termini di 
proprietà intellettuale, copyright, rischio e assicurazioni. 
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5 Conclusioni e raccomandazioni 
 
 

Il BIM è un’importantissima innovazione che porta il settore 
dell'ambiente costruito a considerare l’introduzione di 
miglioramenti sistemici e olistici a livello di tecnologia, prassi 
di lavoro e processi. Questa trasformazione sta avendo un 
“effetto amalgamante”, in quanto consente all’ambiente 
costruito di vedere  l’interconnessione tra paradigmi come i 
principi lean, le tecnologie off-site e i principi green. 
Partendo da queste basi, numerosi governi si sono posti 
ambiziosi obiettivi a medio termine per il settore 
dell'ambiente costruito. Ad esempio, il governo britannico ha 
elaborato una strategia BIM per il Construction Client Group 
che prevede di ridurre “del 20% il costo di capitale e 
l’impronta di carbonio connessi alla costruzione e alla 
conduzione dell’ambiente costruito”.137 È essenziale che tutti 
gli attori del settore dell'ambiente costruito operino 
all’unisono per realizzare progressi diffusi a livello dell’intero 
settore, che spianeranno la strada per l’adozione del BIM.138

 

 
Permangono ancora i seguenti ostacoli che rallentano 
l’adozione dei sistemi BIM: 

 
1 Questioni di mentalità: l’implementazione del BIM 

richiede un cambiamento di prassi e di processi da 
parte di tutti gli attori coinvolti. 
La resistenza al cambiamento, questioni territoriali e la 
riluttanza a essere pionieri del cambiamento sono 
alcuni dei più comuni ostacoli di forma mentis che 
rallentano l'adozione del BIM. 

2 Questioni legate alla rete di progettazione: non tutti i 
membri della rete di progettazione stanno passando a 
BIM. Anche in uno scenario perfetto, quando un 
committente e un progettista intendono adottare il BIM, 
la mancanza di consulenti specialistici disposti a 
passare all’uso del BIM ostacola la sua 
implementazione. 

3 Barriere tecnologiche: se le software house vantano 
la completa integrazione e interoperabilità dei propri 
tool, vi sono ancora diversi problemi tecnologici da 
risolvere; soprattutto per quanto riguarda i consulenti 
specialistici, i contractor e la compatibilità tra i software 
sviluppati da diverse aziende. I software specialistici 
utilizzati da questi membri del team di progetto non 
sono ancora compatibili e interoperabili, e pertanto 
comportano interruzioni del workflow BIM. 

4 Disponibilità di risorse competenti: la carenza di una 
forza lavoro competente in ambito BIM resta uno dei 
principali ostacoli all’adozione del sistema. 

5 Hardware e software dai costi elevati: il prezzo 
percepito di hardware e software frena l’adozione del 
BIM, soprattutto da parte delle PMI. I costi di 
formazione e quelli legati all'interruzione dell'attività per 
la formazione del personale fanno sì che le 
organizzazioni ci pensino due volte prima di passare al 
BIM. 

6 Questioni legali e commerciali: le questioni relative a 
contratti, proprietà delle informazioni incluse nei modelli, 

 

ai prospetti degli onorari, ai deliverable e alla 
copertura assicurativa non sono ancora ben chiare a 
chi opera nel settore, e questo sta ostacolando 
l’adozione del BIM. 

 
Per superare queste barriere e diffondere l’uso del BIM nel 
settore dell'ambiente costruito, potrebbero rendersi 
necessari i seguenti cambiamenti strutturali:139

 

 

• una visione più ampia e cambiamenti comportamentali 
da parte di tutti gli attori coinvolti per collaborare alla 
piattaforma BIM con un approccio di tipo “tutto il 
settore” e “tutto il sistema”. 

• aumento della capacità, educazione e formazione per 
l’implementazione del BIM 

• una migliore value proposition per tutti gli attori 
coinvolti (ivi inclusa la formulazione della value 
proposition) 

• sviluppo di standard e linee guida nazionali 

• investimento in ricerca e sviluppo 

• partecipazione della  comunità accademica 
nell'aggiornamento dei curricula 

• cambiamento guidato dal processo e dalle persone e 
non cambiamento determinato dalla tecnologia; e 

• una visione dell’intero ciclo di vita per 
l’implementazione del BIM in modo strettamente 
integrato alla gestione degli asset e della filiera. 

 
Contestualmente ai progressi del settore dell'ambiente 
costruito, le seguenti tendenze innovative avranno 
importanti implicazioni sulla traiettoria di adozione del BIM 
e sui conseguenti benefici per il settore: 

 

1 Fabbricazione digitale: con l'avvento delle stampanti 
3D, il settore dell'ambiente costruito registrerà un 
importante passaggio all’uso di tecniche di 
produzione, fabbricazione, prototipizzazione e 
costruzione di moduli e materiali. I prodotti, i materiali 
e i processi per il settore delle costruzioni 
dipenderanno dalla capacità di sfruttare le funzioni 
avanzate della stampa 3D e le tecnologie di contour 
crafting. 

2 Cloud computing: attraverso l’accesso a risorse 
informatiche flessibili, il settore dell'ambiente costruito 
riuscirà a utilizzare le più recenti tecnologie hardware e 
software. Sarà possibile un uso più ampio 
dell’informatica e i cantieri edili non dovranno più 
faticare per ricevere e inviare informazioni in tempo 
reale. 

3 Big data e analisi: con i progressi sul campo dei Big 
data e della business analytics, il settore dell'ambiente 
costruito riuscirà a utilizzare tool di analisi avanzati, 
che saranno di supporto ai processi decisionali lungo 
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l’intero ciclo di vita dell’immobile. La simulazione di 
diversi scenari utilizzando grandi quantità di dati 
consentirà una maggiore affidabilità della gestione del 
rischio e processi decisionali avanzati. 

4 Smart city: con la crescente urbanizzazione, le smart 
city diventeranno una realtà. La realizzazione dei 
vantaggi delle smart city dipenderà dalle informazioni 
disponibili. Questo a sua volta indurrà una modellazione 
dell’ambiente costruito attraverso modelli BIM e le 
connesse tecnologie geospaziali come il GIS. 

5 Piattaforma mobile: la disponibilità del BIM su 
piattaforme mobile eserciterà un grande impatto sul 
settore dell'ambiente costruito, rendendo possibili le 
comunicazioni BIM-to-field e field-to-BIM. L’abbinamento 
di dispositivi mobile con la tecnologia dei sensori e le 
tecnologie di scansione laser renderà ulteriormente 
possibile una visione da “fisico a digitale” e da “digitale a 
fisico”. 
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Appendice A: Terminologia e definizioni 
 

 
2D Documenti bidimensionali in un ambiente tradizionale di progettazione assistita da computer; 

in ambito BIM, tutti i dati/documenti in formato bidimensionale. 

3D Spazio tridimensionale; in ambito BIM, la rappresentazione di una struttura/immobile in tre 
dimensioni (coordinate X, Y e Z). 

4D Modello sviluppato con l’aggiunta della dimensione temporale a un modello 3D; altresì detto 
simulazione 4D o programmazione 4D. 

5D Modello sviluppato aggiungendo dati sui costi a un modello 4D (o a un modello 3D). 

6D Modello sviluppato aggiungendo dati relativi alla sostenibilità a un modello 5D (o a un modello 
3D o 4D). In alcune parti del mondo il termine 6D è utilizzato anche per descrivere un modello 
destinato al facility management. 

AEC È il settore architettonico, ingegneristico ed edilizio (Architecture, Engineering and 
Construction) che definisce i professionisti e le professioni coinvolte nell’attività di 
progettazione, costruzione e gestione nel settore dell’ambiente costruito. 

AIA American Institute of Architects. 

Modello architettonico Modello costituito esclusivamente da componenti/elementi di modellazione architettonici. 

As built Il termine “as built” (come costruito) indica la documentazione e i disegni finali che descrivono 
l’opera effettivamente costruita, evidenziando i cambiamenti rispetto al progetto iniziale. 

Asset information model 
(AIM) 

Termine utilizzato per descrivere l’insieme delle informazioni (documentazione, modello grafico e 
dati non grafici) raccolte e assemblate lungo l’intera vita dell’immobile. 

BIM execution plan (BEP) Piano scritto finalizzato all’integrazione dei compiti e delle informazioni BIM da parte di tutti gli 
attori coinvolti e in tutti i processi. 

Piano di implementazione 
del BIM 

Il piano di integrazione del BIM nelle prassi di lavoro di un’organizzazione. 

BrIM Bridge information model (modello informativo di un ponte). 

BS 1192:2007 Produzione collaborativa di informazioni costruttive e di ingegneria architettonica. Codice di 
buona prassi . 

BS 1192-4: 2014 Produzione collaborativa di informazioni - Parte 4: Adempimento dei requisiti di scambio di 
informazioni dei datori di lavoro tramite COBie. Codice di buona prassi  

bSDD-buildingSMART Libreria di riferimento per consentire l’ottimizzazione dell’interoperabilità nel settore 
dell'edilizia e delle costruzioni. 

bSI buildingSMART International. Un’organizzazione internazionale senza scopo di lucro già nota 
con il nome di International Alliance for Interoperability (IAI), che mira a migliorare lo scambio 
di informazioni tra diversi applicativi software utilizzati nel settore dell'ambiente costruito. 

BSI B/555 Roadmap Roadmap BIM del British Standards Institution. 

BSIM Building services information model. 

Building information 
management 

Utilizzato in alternativa a building information modelling per mettere in evidenza il requisito 
esplicito di una gestione  delle informazioni in ambiente BIM. 

Building information 
model 

Rappresentazione digitale delle caratteristiche fisiche e funzionali di un immobile utilizzando 
informazioni di diversa provenienza, che funge da fonte condivisa di conoscenze nelle fasi di 
progettazione, costruzione, conduzione e ristrutturazione/demolizione di un immobile 
nell’ambiente costruito. 

Building information 
modelling 

Termine che descrive sia il processo che la filosofia che consente l’inserimento, la 
condivisione, l’aggiornamento e la produzione di informazioni (in formato elettronico) utilizzate 
nel settore dell'ambiente costruito. 

CAD Computer aided drawing/drafting/design (disegno/progettazione assistita da computer). 

CAFM Computer aided facilities management (gestione di immobili assistita da computer). 

CAWS Common arrangement of work sections. 

CDE Common data environment. Un’unica fonte di informazioni per un dato progetto, utilizzata per 
raccogliere, gestire e diffondere tutti i documenti del progetto rilevanti per team multi-
disciplinari. 

CIC Construction Industry Council. 

CIM Construction information modelling; il BIM durante il processo di costruzione. 
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CityGML City Geography Mark-up Language. 

Clash detection Processo che consiste nell’identificazione o rilevamento di potenziali collisioni tra diversi 
elementi di un modello BIM, generalmente afferenti a diverse discipline (talvolta definito 
sistema di rilevamento collisioni o di coordinamento). 

COBie Construction Operation Building information exchange. Scambio strutturato di informazioni su 
un edificio finalizzato alla messa in servizio, alla conduzione e alla manutenzione di un 
immobile. 

CPIC Construction Project Information Committee. 

Protocollo CPIx  Protocollo e modelli BIM del Construction Project Information Committee. 

Data drop Equivalente digitale dei “rapporti di avanzamento lavori” in cui le informazioni del modello BIM 
sono trasmesse al committente. 

Modello di intento 
progettuale 

Un modello del progetto nello stadio iniziale, detto a volte “modello di concept”. 

Modello progettuale Un modello degli aspetti della struttura/immobile/progetto progettati ed espressi da un 
architetto/ingegnere. 

EIR Employer’s information requirements - si tratta di un documento in cui sono espresse le 
informazioni da consegnare insieme ai processi e agli standard adottati dal fornitore nel 
processo di realizzazione del progetto (definiti in PAS 1192-2:2013). 

EXPRESS Linguaggio di modellazione dati EXPRESS. 

Modello di fabbricazione Modello BIM che integra componenti adatti alla fabbricazione (digitale). 

Modello federato Modello BIM costituito da diversi componenti/modelli attinenti a singole discipline correlati ma 
distinti. 

FIM Facilities Information Model. 

FTP File Transfer Protocol: protocollo di rete standard per il trasferimento di file informatici da un 
host a un altro host tramite Internet. 

gbXML Green Building Extensible Mark-up Language. Formato open file per lo scambio di dati di 
progettazione edilizia sostenibile . 

GIS (Geographic 
information system) 

Tool informatico destinato a rilevare, registrare, manipolare, analizzare, gestire e presentare 
ogni tipo di dati geografici. 

GSA US General Services Administration. 

GSL UK Government Soft Landings. 

BIM 
orizzontale/civile/pesante

Modelli BIM utilizzati per progetti infrastrutturali. 

IAI International Alliance of Interoperability (precedente nome di buildingSMART International). 

iBIM Integrated BIM (definito il Livello 3 in base ai livelli di maturità BIM del Regno Unito). 

ICE Institution of Civil Engineers. 

ICT Information and communication technology (tecnologia dell’informazione e della 
comunicazione). 

IDM Information delivery manual. 

IFC Industry foundation classes. 

IFD International framework dictionary. 

Interoperabilità La capacità di due o più sistemi (computer o software) o componenti di scambiarsi 
informazioni e di utilizzare le informazioni scambiate. 

IPD Integrated Project Delivery (Progettazione integrata). 

ISO 159261:2004 Norma finalizzata a facilitare l’integrazione di dati per supportare le attività e i processi di 
progettazione, costruzione e conduzione di edifici per l’intero ciclo di vita – specifica per 
l’industria di processo ma con una più estesa applicabilità. 

ISO 16739:2013 Norma finalizzata a definire le classi IFC per la condivisione di dati nel settore edilizio e in 
quello del facility management. 

ISO/CD 16757 Dati di prodotto per modelli di sistemi dei servizi degli edifici. 

ISO/DIS 16757-1 Norma ISO relativa a strutture di dati per cataloghi elettronici di prodotti destinati a servizi per 
edifici (Parte 1): concetti, architettura e modello. 

Kaizen Miglioramento continuo. 
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LandXML Land extensible mark-up language. 

LCCP Life cycle cost plan (pianificazione dei costi nel ciclo di vita). 

Livello di maturità Valore che esprime la capacità della filiera edilizia di gestire e scambiare informazioni. 

LOD Livello di dettaglio/livello di sviluppo. 

LOD (Level of detail) Si tratta della specifica risoluzione delle informazioni grafiche richiesta per uno specifico 
elemento in una fase particolare del progetto. 

LOD (Level of 
development) 

Si tratta della specifica risoluzione delle informazioni grafiche e non grafiche per uno specifico 
elemento in una fase particolare del progetto. 

LOI (Level of information) Un termine per indicare diversi stadi in cui sono richieste informazioni non grafiche per tutta la 
durata del progetto. 

MEA (Model element 
author) 

Parte responsabile dello sviluppo dei contenuti di uno specifico elemento del modello con il 
livello di sviluppo (LOD) richiesto in una particolare fase del progetto. 

MEP Discipline meccaniche, elettriche e idrauliche (Mechanical, electrical and plumbing). 

Modello MEP Modello di progetto BIM concentrato sui servizi meccanici, elettrici e idraulici di un progetto 
edilizio. 

Elemento del modello Parte del modello BIM che rappresenta un componente, sistema o modulo nell’ambito di un 
edificio o di un cantiere edile. 

MVD (Model view 
definition) 

I subset di data model IFC necessari a supportare l'esigenza di scambio dati specifici del 
settore AEC in tutto il ciclo di vita di un progetto edilizio. 

NBIMS Standard BIM nazionale dell’US Project Committee. 

nD Denota un modello cui sono state aggiunte tutte le informazioni possibili. 

NIBS US National Institute of Building Sciences. 

NIST National Institute of Standards and Technology. 

NRM Nuove regole di misurazione. 

Costruzione off-site Concetto riferito a strutture costruite in sedi diverse da quella di uso o di installazione. 

OmniClass Sistema di classificazione utilizzato negli USA simile a UniClass (con cui non è tuttavia 
direttamente interoperabile).

OpenBIM Un approccio universale di progettazione collaborativa, realizzazione e conduzione di edifici in 
base a workflow e standard aperti. 

OSCRE Open Standards Consortium for Real Estate. 

Oggetti parametrici Rappresentazione digitale di un oggetto fisico utilizzando un set di parametri. 

PAS 1192 Parti 2 e 3 di una specifica PAS sponsorizzata dal Construction Industry Council (CIC) a 
supporto di BS 1192:2007 – comprende anche eccellenti glossari terminologici. 

PBO Project-based organisation (organizzazione basata su un progetto). 

PIM (project information 
model) 

Termine utilizzato per descrivere l’insieme delle informazioni (documentazione, modello grafico e 
dati non grafici) assemblate per un progetto. 

PMC Consulente di project management. 

Point cloud Un point cloud (nuvola di punti) è un gruppo di data point in uno specifico sistema di 
coordinamento. In un sistema di coordinamento tridimensionale, questi punti sono 
generalmente definiti dalle coordinate X, Y e Z. 

QS Quantity surveyor (Perito misuratore). 

RACI Sistema di riferimento utilizzato in ambito di project management per definire la matrice di 
attribuzione delle responsabilità dove “R” sta per parte incaricata, “A” per parte responsabile, 
“C” per parte consulente o parte che dà un contributo, mente “I” indica la parte o le parti da 
tenere informate. 

RAM Responsibility assignment matrix (matrice di attribuzione delle responsabilità). 

Modello finale Modello BIM contenente informazioni as-built. 

RFI Request for information. 

RIBA Royal Institute of British Architects. 

RICS Royal Institution of Chartered Surveyors. 

SIM Structural information model (modello di informazioni strutturali). 
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PMI Piccole e medie imprese. 

TPS Toyota Production System. 

UniClass Classificazione unificata per il sistema di classificazione del settore delle costruzioni 
utilizzato nel Regno Unito, sviluppato dal CPIC. 

VA BIM Guide Guida al BIM a cura del US Department of Veterans Affairs Office of Construction and 
Facilities Management (CFM). 

Vertical BIM Modello BIM utilizzato per la costruzione di strutture verticali come gli edifici. 

XML eXtensible Markup Language. Linguaggio di mark-up che definisce un insieme di 
regole di codificazione dei documenti in formato leggibile sia dall’uomo che dalla 
macchina. 
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